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BichiaiDifluio l' ?itte«ziOne del let­
tori fiul ìlttino ài Bor«a o «ul Hnf 

utggfo dalla, stsmpa irasda ad ittf 
i 8 w : , " . , ; '.' / , . ' . . . .••• ' 

rS v'^^«i^* Bè t-iti-minacciofa, ^ 
Hcondo tat'e. le prcbalilìtà èi tro-
tlil^o di fronte «I^péricòìo fii veclei' 

;^Ìpr«td eoatitiiiro allo leT^ìVéfaeèionl 
a ella *MÌ d^Ua 5ipl(i»"*a 1» -̂ otìfl 

^ I 

H + 

Vi è̂  chi'B^iitra anppra. qualche 
Bperània che a qaesto estrefioo con 
ai. sTsWef^ ^ ofc'«t irBmoiJtàfo il 
CoBgrMBO. al ttovei'* tuttavia ^'tìn 
altro tf odo per riuscirà ad nn a,c-
co»ioiJ«tDeiito\ per Koagìnrare ,^lì 
imiaéniii daini, della, guerr»* o noJi 
no» Togliamo eieere i? cotvi: delle 
Bjalo nucTe, uè distruggere quaUe 

vedendo rii-removifcì-

?:••.-

prima Jmpreisione — irapreisionè 
Umai ^Bseiise -r- fa di wIIieTO e 
dì.ioddiefazfcne. «Che diavolo a» 
• drarooao col a f r a in" qu^Jla gB-
« ó r a r i e ì dcmardaVàfo tro.apartl 
« mezzo àeifc&nceBÌ. Va; n'ha/oree 
un altro mpjszo quarto, il quale ab 
bia mai creduto ch« Il Congresao 
posea'accomodare gli tffarl fmbfo-
gliaM d' Earepa f Ne dobìtìamo. rea 
nello fftesBo tempo sbbiamo la re''itta 
fùùnsLSÌohe, o, per air meglio, l'im-
nietiaa rofiggìoranz» dei rtcatri com-
patrioti 8f Jita ptr istinto che t& pace 
,d* Europa «arébbo uscita dal, Con-
gTfS80 ancora p:ft, compromesia di 
primr. e che gli aJETari della Francia 
fi(d sarebbero st«ti coaiprosieesi in 
modo particolare, pfrr'^'àajito ni fosse 
detto è si fóaèé fatto. » I 

La Bpstra ccinrÌD;5lj?)|p ppn è punto 
diversa da fluelia del Constiiuiron-

iperauaa; ma; veaeuao i ìm-rnuvio.-^ « 4 O l e potenze avn boero dovuto^ 
lit* della'BSiBi'« tìello «uè preteaéd'aBzionare colla loro firma, la vio-
Teaend:orirrH««UnedeìrrP8KiUerrB;; »a"one di tutti i trattatf, è la ueur-' 

pacioni cornmcM^ ó In caso, di, ri-! 
fiuto, non voletido la RUSBÌR raca-ì 
doro dalM «uà «misurata corquiete,, 
ne sarebbe uitita quella guerra che 
il OongffgfiO dòTava «cofìgturare. 

In qneiU «̂ oadiâ iona di coa^ ,or« 
dìfimo c2feJ'InehÌlterFa'r;Satan4om 
dì concorrere al Ccngrtaao, « Jò. 
F;anoÌ« ohe BoJiaffegnftòreflfampio, 
ebblano salvato il proprio decoro. 

Parlasi anche di trattaiìTo apepte 
* Bo«(ofl « «(KtwYori : p*!r'l'«if 
rosm^nto di coroari centro il coir-
meraiò irgìesa. ' 

F n o ^ai primordil della' crei noi 
abb emo paventato ara gserra wcr 
rittima pei disastri, e per 1» rapprf: 
ssgl-a cui fiartbbe eepoaCOf il doir-
mercio del mondo. '»' ' • ' * ' ; 
ij J);0 fiOft voglia che orinai alsiud 
giunti a questo punto. 

.1 ^ r 

dl^^^eder rcsMrflnftto «d ancb» qrioj-1 w ^ diecuMo: il prJricipto àì un» 
àt* volta à iù ^0Mììes.itg}eB& cfca ! Isùra lìbepU dì s^pprQzzameitto o 
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ve3enJo 
età piega eia prende anoliì In Fran-| 
ria r Opinione pubblica contro le, 
invasioni del panslavlsrac, non'sap 
piamo aftetteJé "̂ il nostro cubVé in 
pace ^pe rUb l l ' d a tqna l I l'Europa 
A tflinacciiit«, \ ì: • 

Qaal fosse ,r, opiniftne àei francesi 
e i ra U .Congresso lo »ì rila«^dalla 
wguenti parole» che trad'acllff o dal 

^^ComtttutionneU «ào dei giornali piti 
temperati tanto iu fatto di politica 
interna quanto, ip fatto di rapporti 
|nt«rB»i!ionali!. i I 

bopo aver registrato la notizia 
che U Congresso' ai poteva ormai 
MBflld6rar«'<ji>me'abortito, il Con-
9(itutionnd,'Ì^ dati 27, diceva';,- ; 

« Il primo movimento dèU*bpi^Ipno 
pub^Hea in Ftancla. ajla ^ótiai» che 
il Coagraaao avea fatto flaaco, la-sua 

I > l ^ X 

^ J X -

Nftevfilé è pure la notìzia dato 
dal Gtoèe- ài ordini, gravi spediti 
dall'atDmirsgliato adHorr.byih- pire-
Tiflione di avvenimenti;'pHb&blli st 
CoBtantinppoli: Questa notizia tro­
verebbe la sua spiegflxiciia nell'al­
tra che 1 ressi vanno rinnovando W 
forniture militari a Sinto StefanoJ 
e che stanno per riòccupare Buìuk 
àéé. , , J'^ ' ^ ••'̂ ' 
'̂  .Af'Che le paiole ditte dallo Czar 
nel psaaare la rivista dei oattaglioDi! 
di riserva Sono asaai'f obo trarquil-
lanii... ' • :̂.̂  • - ::\' ; 

jEû '̂ tp,oî tacoU alla reaiisKaKione delle 
tperàL'Zs dì jiEcadeU!;-Europa. ••••<• ì 

Mentre la RuRSìa — Sm f̂iutàViU 
bel tendere leaìsientB a!t auo.seopo^ 
che è la pare, n̂ na patje giuste, u-
ttiana e seria;:-r-^^a^epipio .alt& rua 
parola'col conini?ìcare a tntU i'gaT 
bìnetiì il testo ^el tr^Uato .pralimi^ 
nt ri ed̂  acc.tt\ Ù ; i ì b f « . 4 ^ » " » ^ 
d. tutti i ptfàtl^'è'quel trattato, che 
J^tìcano gViotéW^St én#'p^i'iÌ*%onl 
(r^ d'altra parte e^saéi dispone,ad 
o '̂egnin» Iw cmtiSblé del t^atfWè^ll 
r^imba-ct-re le suo truppe ̂  111 flotta 
ìrglero cantinUi' ad tncrc'ciére nel 
Mare.di^.MariCara''«'''a> ing-ósaa di' 
altre coHszate.- " ' " "' ^' .• n •CI . . I . i . 

-T:-<™B-'r=: r r 3 a = t ' j . 

\ 

ia»:akHXica3t,o 

, Quale pud essere lo, scopo di que-
fitp. dimostrai iòne comminato ria, e 
su qual diritto ^ si; ap^cg^i't B' lai 

.,Granbraiagaa in firièrra còlla 'Ru? • 
ila, èpp*iT« colla TàTO^ia! ì^i g u e m 
fra la Ruasia o la Ttìnhi»» pe\ìn, 
q«ai«fi'inghilterra avévaf 'prtfcUftistìi 
la neutralità* neii h èssa-'cessata I 
Jornei ch9> il SultrfrfW jthàoi&'ì^^'ìitio ' 
soccorso qĉ elVa ililta perJ^àr»»ìti!re 
ìasna sì4ìttracza minacciata? Oilil^-
glesi dimoranti in Tarchia' c-rr¥nb 
essi qualche pérlt-do 'pafatìiì&tè ?• '/ 
-, ;NoJ la guerra 6 fluita, la'piica'i 
ristabilita" il Sultano ha pyoteìtaio 

i 

r f^ 
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' U n dispaccio aa Parigi rrcafJa 
notista di nna lett^r^.sorJtta dai-
l*Imperatoi^e Guglielmo alla Regina 
Vittoria per'Indurla ad accett«re 
il CongTéseb, 

Secondò quel disfaccio i termini 
di quella lettera f cero a Lt^ndra cn 
pesSiipo (ffetto avendo il c&r»tteru 
di una pressione ; in favt^reiifiila 
Russia. 
i- i hr V j . ^ ? - -

• '•;.'-'*^i"gLT'B? "-!Lj.. .^TTJg?rr-r-!^-iLi r f T 

M OIORNALB W PADOVA 
^ ^ ^ A A / l k f ^ ' ^ / ^ - ^ ; Ì L 

CUOR t i lERRÓ 
CUOR D' OBÒ 

-st 
r i 

ANTON GllfiZO BARRILI il 

f ^ r 

( > • 

AmmalBtòJ -R percUf Che co 
l'era avvenuto 1 Erano gi£t cosi forti 
lei bricconi sbll'animo di suo figlio,. 
if-eaiiwe anche gU arbitri della' sua 
iute a qpel Rì̂ QsIp̂  , . : •'? '•'" 
ArgoineDÌat8,dur,que con che impa--' 

[lenta auendeeae il ritorno del tóedìeo. 
'er quella oi»Ulna non si parlò p̂ à di 
ivatcata, ré di Bcberma, due èserciKi 
le il vacchio • gerttilu^mt̂  facevo'fego 
irmente og' ì giorno, coree se avesse 
Iralo aemprfl veniiainque ó trent*anoì. 
li discepolo di Qaleno giunse, come 
'ava promesso aija veqchia, priucipesaa, 
punto di melodi. K sebbene notasse 

ilJa malattia di Renato nn lieve rol-
lìocamouto, non polo a meno di ripe-

'0, ceaervdti da capo ì sintomi, uoa 
•Ulta parola: meningite E siceome don 
federigo beccayfli poco, dì quelle ostro 

ie, il dottore ai foce umaoamenle.'a 
irgliene la spiegazione con tante «Urti, 
lite compngiiu,; ragionò delle tra mem-
fsne che avvoigouo il cervello, la dn-
madre, T dràcnpiclea, I» pia matlre; 

il plessi coroidei, delle gbianî ole del 

' IL: fraprietà teiUrariadei fir^lH Trwta 

Psechioni e di cenfo altre diavolerie,; 
a-èennò ìlftélmo, ta BcoDnessiorede'le 
fdep,.jÌl̂ ^Ì|(lo^e copioso e tutti gli àhri 
fî ìòmeol morbqsi, non senza un maìin-
cppico opifoqoraa su questa povera oisc ' 
China^chBiè l'uomo. 

Bel.resto, ron bisrgnava disperarai;, 
lo tvevano chiamato (n tempo, ed il 

: ghiaccio sul crànio e t'applicnz'onè delle 
sargufsogha non venivano mica troppo 
tardi. Soltanto, era mestieri di aver pa-

jfiòpra, di.frspfit^re che I*energici re 
girne sntfljgisiico avesse i suoi effeili 
saJntari, Raccomsndè scpratotto !*oacu 

,ritì, il ftÌ((n7.ìo e nn po'd'aria corrente 
nqija, camera derinfomi, ghiaccio a 
profusione, bevande fredde e subacidef; 
iparlò di qualche eltra deplmone, ài 
,q«alcho sliro tmoliienle, e yja d?cor 
•rendo. Venuto da ultimo a \rMipDare 
'dplla convaipsceriza, cenamente ibntara 
IdV cinque o ?ei aeitimonei data, la ro , 
fabslezzfi delih'nrermo clie gli pareva 
tale da,Vincere la fot«a.del male,lodò 
i'uap ddJe acquo minerali aoidule e fer­
ruginose, consigi 6 Io distrazioni, sopra 
tulio le distrazioni, colte immediato aJ 
^onlanamento da ogni cura domeaVic?, 
a possibilmente da Î ppnli, 

Secondo lai, durqii^, b'ora benei da 
^parere, ma non di» cantar vìUoria. 
Quanto al prìneipa, non ci aveva nuli» 
da fare e la sua presenza era inutile 
presso il figliuolo don Federigo; pensò 
in quella voce al fuiuro, e ant̂ ò senza 
indugio, quasi obbedisce ad 'Una ispi­
razione delì̂ onìfflo, a cercare Tavvorato 
Oafaniìnl Non sì fernò neppure a pen 
«are che, prima di fare quel passo verso 
l'avvoflflto deJla parta contraria, avrebbe 
anche potuto cô auHRvai eòi suo. Dd 
resto, per ciò «h'e^Ji stimava dì f re. 
non fìci!orrcyano,pjareri;.n€tsuB codice. 

BEL " JOUaNÀl DE SAllil-PETERSBOlG „ 

0 amo per intere :VÌ>nt»A;*-4w i*-
tioolo del J^ournal de Saxntret^ 
ibourg St'gnaìato ieri l'al̂ '̂ *' dal te-
legrafoi. 'U' v^f ^ , ';, 

t»i pace preliminare è cpf^cljtt«a;« 
la' Bata. irC-mgrésao è' convocato. 
La J bdriAp'ti completa d'apprtMa 
mento e d'&alone ò in esso riseirVata 
a tutti ì gtbinetti. Non è dubbio the 
Ifb gran maggiorania' del rappresene 
UiiM vi si: r̂  oh.;'ranno col desiderio 
di ria ih lire là pace durevole*, cMé 
ò;U°rVulo:ed una necessità dell'Eu 
ropa. . ':• 'v '.-. ••̂  r. . i •- •'• •"'' 

NalUmeno s'innalzano nuove nubi 
BUli'otiaiDute ch^ tutti al felfoitavaVo 

•-'fi 

cfotro rirgws50 della flótta ingloge: 
ghìe suo litttìgradb,^ éon; Tìóìaxipue 
manifoBta deitrattifti esisti'nti, ct̂ 'ea-

e csntro la sua volontà e contro u 
diritto ohe essa vi r ^ t i : ^, I l 4 P ' 
vero di ̂ foteg'l̂ eî e la Trita é lo BO'-
stante dei sudditi brittanio'i ò uno 
di q̂ uei pretesti di cui gringtetl stessi 
furono 1 primi ai ridarne. ' \ 
^ ìfon^é i%Ì^(>% Ii.Ghb^nqt^? ,britan-
niéo'sc^arópa^ difficoltà, sopra diffl;, 

Congraisr. ^ .àS ba^.pr^%<;.,?^ toJt^j 
ti'trattato prelimìaaro di taoo.fo^sa 
comunicato a qw '̂sta riunione., li 
testo del trattato è j, ubblìcato e co­
nosciuto d*'taÉir.'\'jBv!8b, ha prutèeo 

, che, éUÌJflnl̂ :̂'dc|it̂ 'Ai;tVQ9,U .,pô  «î  

d'az'oné'^tt ticonÒBoiutò a tutte Io 
• Potenze. Tutto ciò con,gli baatc, e 
il ado contegno laanift prevedere là 
pflSflibiltà d'un r-fiuto che chiud'--
rèbbè la-propibilità di uriapaoifici-i 
sionat 

''^^ppràniliaifo' flua^inànto 'cjie, die­
tro la protrata dell'ambasciatóre d'In-

hlIterra^a'Coafsntiriopf^t', la Porta 
ovejtte opporsi ftU* imbarco doUe 

truppe ru^'rd a B ynkt?é"é; renden­
do cosi in^posnibile iVàecu^iono dell^ 
prima dolo clais^'e dò"a pare. •"•• \ 

Non h iiìHts tèmpo di chiaiìflre al 
gabinetto di Londra' ciò che esso 
vuole in dedrit.vaf 

"Vuole e»Bp prolungarp, ravvivare^ 
estetiderd la'{tiieira^ nel momento 
in cut tufti iin Europa, i belligeranti 
non, menb dei n«utri, aspirare a ri-' 
fltabiiira a isOnsoUdara \à pacò, con 
un-accordb-géneralè?' '""'' .' • 
• Sa la 6 ersi, ohe lo dica,e cheli 
mondò sappia (i;d ch'esso vuole e 
perchè lo vuole. ?" 

•<•• Noi non parfiamb degli'interessi' 
fu"(pei. Lo ripetiamo, essi sonò 
tutti ii3contfl*tabiÌroeato ' favorsvoli 
alla pace. Ma quali sono, gli interessi 
iiiglesi chiaidiróno minacciati? ' ••> 
: È forse l'Én'ttofiVCanaio di Su-
'fir t)t" certo no. ^pno forsa gli Strat-
if F Ma fa questione d Hsèrvata ài 
Corgreseo, «d è l'Inghilterra, sola 
che'né aggiorna la riunione. E in-

delle truppa russe a Santo Sttfituo 
iióa è éhé"*t# cbnS%nèrM'del!a pro-
eenxa deljii squadra inglese nel Mar 
di'BfiirinlT'ft ed è ancora l'Inghil­
terra aola che aggiorna lo sgombro 
dem truppe russo^ 

i preliminari di Santo Stt̂ faho^ ^ 
un «utìce«80 per )a Russia ^o'un'c,/-
fesai al: >uo .proprio, prestigio ;in Ò-
riente. Ciò cui esso sgogna è d dt-
itfliggera una lezione aìk Rus?)s, 
oppure fare atto di propot^nz* op­
ponendo ai fiUl compiuti dalia Ras­
ata, un fato oorap:u,o diU'lughii-
terra' e a suo 5o!o prtfllto, - '• 

Ora, conviene all' Europa' di ja-
8'cÌRÌ"6 che'una sola potenza compro­
metta gì* intoressiì della pec'e, pj*ô  
vochl delle nuove ecatombe in 0-
riente e forse una coiflagraiioicé |e* 
norale per.la aola ecddiifaxioba del 
suo srtór proprjo e del suo preatigfó? 

Siffatta questione s'iiijpoiie eeria-
mente a! gsbinatti e all'opinione 
pubbl ca. Il tempo delle circonlocu' 
aicni dipltniati.iba.Ordelle dichiara-
ziohi a doppio fine è passato. Tutti 
vogliono la'pace. -

L'Inghilterra fioja vi fa oifiiffoìo. 
V Europa vorrà'efsa tólUrailc ? 

: Se no, eh'essa citi l'Inghilterra 
davanti al suo tribunale, © le intimi 
dli rientrare nel diritto, uscendo da­
gli Stretti coli'impegno fóriHaie di 
non p ù ritornarvi. 

Se'*l *î -,ia allora non cèpìii't. 
parlare dsU'itfdipendonza dal cohiU 
nente, e la pace del mondo sarebbe 
alla diearezloue della politica irglesé. 

-rr 

'rSryrrTtr -*t^ x^cK ^ . . ^ . ^ 

" T i - x - ^ i r - ' H " ^ +JF1- -
filila» A 

? ^ J^ 'X.i- ' 4 L ^ - J 

:??irTT 

n?3f.una giuiì.-prtìdecM,,^ poteva- ;coa*i : 
giiar.k* «»i\4 atta albata d'ingegno ' 

• Se il nostro don Federigo aVesSe'tóai 
! potuto imui^gìnare chct ia difesa degli 
iniereasi della famigli» avVersaria era 
stata per"l*ai>tiuntò comm'éssa eracM 

imaud. ta al Garfintini da don Reu^^ì, 
da SUD Hgiio, ĉ erio sartbbe Slato il caso 
anche per Ibi'd^un cólpo' aliai,teattf, 0: 
almf no Îm^no d'upa f ewe congest'one 
cerebraip. .- v • • ' • 

l̂ * avvocato Girautini non fu meno 
;maravjgli8to di-AQ'onio G r̂afa, nel ve 
(tersi davanti il aiguor principe di dì' 
vano Per fiUro, i aawrdotì di Temi 
sono RvvexKì a certo novità^ e ìlbravo, 
avvocato, dopo un po' di sbalordimento, 
'al rimise ben toato suMé stfiBe..' "̂  
; — Mio pifincìpe, d;s^'egl?,' sf degnti 
di pceomodarai..Inaile posso,servarla? 
: Don Federigo non sapeva U per lì 
co^e ^ntr^re in diBoorgo. Ila, eg)i ri 
cófdS^c^Q il GaranUni». qoiudo aveva 
avoio il suo primo Qd::nnìso abbocca 
mento con lui, gh* si era pres^tato 
con questo ea\),rd|p: • conosco; ed amo 
don Renato, suo figlio; perciò vèiigo 
Sducioat) a lai, ch^ mi diri, si, & ho, 
coma lo piace, ma che non vedrà in 
me né ano sconosciuto, nò un avver 
sario. • 

• Pprciò. sncb*«gtì, dovendo passare 
sotto le forche caudine dell'esordio, 
incominoiò. da Renato., - '•" \ 
I — Signor Evvocéto, dis9*egli,i mio fi­
glio è infermo. ' • • ", 
' " Oh t esclamo il Garantinl, ma a 
mezxa voce, non sapendo bene in che 
modo oonlenerfl poiché'gli pareva thè 
M principq e Anltnio C^tiìtà avessero 
dogalo incontrarsi nEU'anticiamera. ' • 
' i - SI, gravftirenfe infermò, propegii! 
il priiiCipe dì Coivano, pev una com 

I giornali inglesi contengono: 
La aooietà di costruzione telegra-

fica ha fatto a Wooi-wich la consf-
gna di 250 miglia di aio elettrico 
per il servizio della torpedini ; cento 
miglia furono fatte in questi ultimi 

nU Iti •constatiamo con ,.pr,ofondo 1°'od'ci giorni. - ; y > 
^ààtìÌa:TÌco. ina di Saetta strana at- Malgrado ohe siano stata inviata 
tititéìts'é del govarnò ij/gle«ei non ,4» WooVich a Ptfrtsmonth a a Maì-
v'ha c'iiA una noia apiégaaiona pos- ta^un gran numero di palle Polliser 

> n j ' j • ^ i 

n> 

5 estranea 11 faniigUa.,. Aìtavilloi dfoaa 
i d a k l . '• ^... •• . ':•' •••-*- • 

; ,<Jome si vaile. pJÌ6hè avev;i preso 
'l'aìre, don Feciergo entrava "àifthto in' 
mfltoria.r-''' • • • "'' '' 
] Il GaranUnrriceveUe il colpo in pieno» 
ê bafériò liri ti-aùP, cctn'erà nnturate 
che 4'9Ĉ &Éé/3 f̂jueUa botta Tinprovyisav 

So moìto; risposa il prìncipe; go i 

r-" r-

apiègaaione pos 
sibila. Compromesso ^nììSk sua poli 
tica perplessa é malevola dall' orl-
gino dèlia òriaf d'^Oriente e durante 
li corso'déllà"gnerra, esso non vede 
nella pace, tal quale T hanno fatta 

sconturbi per quanto io suro vehnto a 
dirle» e. a\i lasci prosega're Quo all'ul 

1; ~ ' . ' \ 

dì 800 libbre l' una, le quali devono 
servirà pei cannoni di 38 tonneltatè; 
ve n' à ai^cora una quantità |o;menBà-
«ttllo Bcsio dì "Woohvicb, prónte ati 
faaero caricate. . 

- ^ ( 

If»" 

lutto: ^ 
\ L'ayvijcatp, dntut 'o il.prcfoado seo-
limento neiie buone creanze, non potè' 
tare amanowdliBtringerai cella apa.lle. 
; '^ Ma allora, se ella sa. ^ 

E voleva aóggliibgere coi gèsto... nbn 
occorre che ella venga ad incomoda 

Beri Federigo iDtes| w ()i grosso la' 
inimica. : ^ ' ' ; ^ '^ " . . , ,,•', 
; — SlgDorfVTocato, prosegui,(^n una, 
certa solennità' di accento, jo apero cbe 
^ì'a vorrà condonar molto ad un partré. 
' —Oh, obo;,di'ce ella mai? Siamo uo 
po' cot fessori, nella nostra professione, 
e dobbisi^o udirne tì*4Sgni fatta; rispose 
promsmeute il buon G.raiuinì. S^ ella 
ha a doIèVai di qu'àlcbo ĉ aSa, quantun-
qiìè' io' §ia l'avvocaib della parte contra­
ria'....'e sapondp per prova quanto ella 
Sta perfetto fiavalieré... 
i — La fermo qui; ioterruppe don Fé 
jderìjjp. Per carità, non mi restringa la 
sua concessione. Debbo parlarla colla 
massima schiettezza o tacere. 

Garaptìnì 6'ÌR^hìn ,̂ospetti-Bdo che don 
Federigo dicesse il restante. 

- r Amo credere,.., ripigliò dopo una 
brove paqsa, ji .priocipe di Caivano, 
joredo an?.) fetmamen^e che elio non sap 
pia (ulto qiicJlo che lo sodi quéislà fac 
ccnda. Perciò, desidero che olia Kon sf 

timo. ,̂  , 
t ;:|f.3àpbu^'uiiialtro che vuole libertà 
di parolai.disse tra so il Garantinl. Io-
;fln#»,;aa bOifccordato al signor Ruggero 
di scaraventarmi addoŝ 'o tutte le sue 
'invetijve. perchè non accorderò ai prìn­
cipe di Gaiv^nodi scaraventarno la parte 
^ua addosso al signor Ruggero? 
\ ^Pos'cìii ad-'nlta voce continuò in quesia' 
forma:"'"'^ 
; ~- Signor principe, sì tr&tta dei miei 
clienti,' à''qOBnto capisco; e tuttavia,per 
quanto possa dolerifti, ascolterò fan 
qiiìlameolp, 
, ,— Grazi* 1 Del resto, io non abuserò 
idéjiasuà indulgenza. Don Renato, mio 
Bg|iQ,.coi]psce molto quella gemute. 
• .-^.iQueìh gente! Chi? voleva (tire il 
isafantidi; ma «i trattenne, bène intén 
dendo:che avrebba ritardilo, non gà 
stornato lo scoppiò., 
• Perciò, accogliendo per buono Tap' 
pallativo, si contcflfò di rispondergli: 
, — Non ine ne hanno parlato moi. Elia 
può cfederè *èbb, '̂ s (o avessero cono-, 
»c uy>̂  (fOKi'eUa dice, io ne saprei qual­
che cosa,. ,, 

— Oh» li conosce, ed io posso anche 
^irleche don Renato andava spesso in 
casa loro. . . -

- Ah', thi I chi gllel ha detto? pento 
Contarini. 
' — E con un finto nome; proseguì il 
vecchio gentì'uomo. 
• — Di ma)e^ì|».paggiol.BscUmò l'av­
vocato in ciibr 8UÓ. 
^ "— lersera, continuò il prinaipe, al 
(eatro dei Foieutini è avvenuta una 
ceriù scena cbe c.oii[eTmapìeziariieiiteiV 
fatto. • 
• ^ Qoest'aitro KGcorat fu per grillare 

j ^ 

Pflvvocatò, che incom'ncìava a trovarsi 
^sulle spine. , .. 
1 — Orbene, avvocato Garamini, che 
gliene pare? 
; -p- Ma.'., non sBprei.'AniUuUo, ìaten-
diemccì beno,,di che? 

'— Parlo di quella gente, e del loro. 
'niocfo di procedere. , ./; -, • 
' ,— Signor prìncipe, rispose ilGaran-
tini, volgendo maJedetlamente al grave, 
fin -̂ ui io non vedo che si tratti tì'àì-
Irò, fuorché dei modo di p-ocedere di 
suo figlio,., dei nobile Renatoj contro | 
li quale ip non ho poi nulla a ridire. 
No.ù ao Cfcnte dal falso noma a cui* 
ella flccepca; ma Dio buono, ci pensi; 
con un falso nome, in una città di,citi-
tiuecenlQmila abitanti, si può andare ed 
eptrareda per tutto. E non vedo la 
colpa de'miei clienti, dato purè che il 
duja di. Mei ito, cambiando nome, si 
fosse introdotto in casa loro. 

• ^ 

, — E !a dunque creda che non sapea--
stra con chi avevano a far*;'? 

.•-. ìUa„. se c'ò andato in casa, come 
ella mostra di credere, io penso che 
la cosa non debba essere altrimenti. 
Ho il signor Ruggero Altavilla per un 
Bore di gaiaoturmo, e, dopò averlo co­
nosciuto, penserei sempr^irsimiglìante 
di lui, quand' anche non fossi il suo 
avvocate, e fo.sse invece que lo di vo­
stra Eccellenza. 

-i. Possibile! escìam9 don Federigo 
come parlando a sé stesso. Ma lo sa­
pranno ora dal signor Paimanova, che 
era con loro al teatro dei Fiorentini, e 
ohe conosce molto bene la famiglia Gai 
vano. 

L'etUrata in scena d: questo ?movo 
p5irsoiì;it:g'o tUè molto da pensavo al-
i'uvvccalo. 
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NoUo dtìCori89 set^ìmaDO a \Vo'o 
. wlch sono Btato carpito a bordo; di 

alfiuna cavi o dlretìft:» GibìUsprs » 
a Malta quantità ODorrai di cartuc 

• ciò pei fucili M i T t y Henry ad altre 
jEuniz'Onl dR r^Wi jAmU. A UgMr 
trovasi la navo 27iamw la quale fita 
cBriModo un^Hi'o ciiliono, d t ^ r -
tuficic ; a UpnOP ah fiSòUi aSiSTVe 
n' era nn d e p ^ b i m g ^ a n t ^ , , ^ 

Cento soldati di faufaria o d arti-
glifiria 60110 oncnp'itì n.'Wao'.w'.ch 
nel rìceTere e disporre le balle di 
flpiio corapror.so. Il 24 ne giunsero 

struzìooe dì uti gran numero ài^r^] 
che per il trasportò ^ a r ' c m i H , - la 
quali dovratìiio émef pronta entro 
l>reviB8iiso tempo. Dovranno osaer 
della lunghezza di 33 piedlilargh^lO,-
oon 4 piedi di profontiità. Ojfnnna 
di easo sari capace di trasportare 
sette 0 otto cavalli, 0 un caououo, 

ciRcoumau OH. SEÌSMI 
t^-^r 

/onl^nsnHJf Dodi» pmift t^délie mL\io 
flifcnze, Hi dilltta ai iignòì^/atiffit- ^"^^ 
M gaM|el | . .^gn !jl#ndè 
natma ódriaffli ^altrì :tì&tii ai 

n< 

J, j l . gfi.spi'̂ fi'̂ » '̂  termina dai crediti 
Éuppiati¥i; e:qutii:ilunquti la ordina-

' zioui sieno state f«tte tutte,,la conr 
" gegR» dei materiali da guerra par 
• ^pftrte degli ìntfapretìditoril non- sarà 

J o ì t a fli9 nei pncoi giorni del pros; 
aimo^ m«8e. L'.attìvità è ìmmeuBa nei 
docka di-Woohvich ; le mercanzie 
di ojrni genera'necessarie fcH'armata 

%i jàmuiscouo do, tutto, ,le partì dei 
'feégna, U parte pìù,(H»?pica« è qn^J a 
. olia; oónCftrpe. gii accampamenti; v f e 
a direla-ieDde, i:.lenzuoU ed altri 

"•'oggeìtti/ipf ^Uta fatta .in questi gior-
r'ni la corsogria di altri 500,000 BftO 
• oM dt sabfeia. ' / ' ^ 

'^•erarrestìW yterh ì̂onaiìstì 

•• SÌ ]cm ào^^Q»" • . ^^^ • ! 
,: «Valtro ieri sono stati operati; 
• degli ari-asa a Parigi' ff che Si cm-
nettono col'a queatiòne drgH fiCÌ0p6'ti. 

"e col̂  .riiggìri ^ daUMcteroBàonale .̂  
Sotto protestò di Rs^ociazIonR: 0 di 
oongresflo ,di ops^*»'*^^*"° '̂ *̂*̂  ' ' ' ^ ' i 

lu i la dalle nuove sazvoni ^di qu^at» 
"^tpnebrbsa na^ooi^^ìpBe..-|ia :qtt«U -si 
aapava cli'p;,.eriinp^afpi?re'3:h ate' a 
cónfodtìrarsi, ^ppana i loro CBp} se­
greti ne avif#s«)re iato l'ordint. 

nauKA 
dall'am ione [ iahm 

Chiamato (!»]Ia fiducia di S. M. il 
^<^ a dirigere l'smmittistraKtonfl fi­
nanziaria dello Stato, mi conforta 
nell'i^rdtio compito .la...,.,(iflrto«i:a.„_dl-
pctijen'f«Ta'*W8t'gHa|nento suU' effliaca 
ooniìQJcào diai'fjignorl direttori gena-
ra(ko:Cftpi di BurTJzfó dell'ammini-
atrazlona cent';al&;|tÌ''8ÌÌÌnori loten-
denti d) finanza ,a,.di, tutti ,i^,la.;zio-
joàri o^anedipendfMitfit; ;,̂  ..ô s 
" Fatta e»perlattM .Isll'atUtudina e 
d e l ì o ^ K l f ^ d e i s ' g n o H M i » ^ 
finanze àUorcliè a.^stenni, per oltre 
dìcioLto meai, 1' ufficio di segretari^ 
generala,'sento l^;, fiducia dipot^re^ 

i secondato da loro, riuacire. » «arof-
pliacare','ì congegni ; «o^iminiatr&tivi 
di una o. si v&^ta geetìona, allo «copò 
di reniarli msno, cqjitdai: fcrisopra* 
tutto, di UT BÌ, che i,rapporti ,d«U 
ramminiatraz^ode col pubbJijìa dif 

li é 

pativa 
memori 
1* eBoroi 
1859, e 

aoiditl, Jga che invàc*pefr 
RKiona rapl^oux^JCa a 
S. E. il ' W e r 4 a Mei 
iero Prim^^&o. Sua Ec 
i le Loro Mio^ÉZi», !| 
oUerara o | | p a d W o r a r ^ ^ 
i chi oondpi l aua.^)[iitork| 
piemoDteaa^ Zi ^iti^o 
essaro peHito dàt^fowS''^ 

ratacot rei di nvere consacrato tutta 
la ?ita al-lora p&asf, di Iffyoè. cc|ai 
battaj to^t^l(9^y^a9|^olb^Qp b Mf 
non aVer ma"i perduto nessun peiì 
BftCOhìOi ^^fA^nl^»* - ! ̂ ^^ 

, ^ n J « • 

a 

^ n R d i n à ^ A ^ H a t . d ^ n o d 
Baerò coTifglò, (iictroTa in « l ì viti . 

Egli ha ricevalo gli a s t r a i e^o^' 
menti e la ^anadiziono dolK.iPiidi'Ò 

FmSNZB..30,;i- Il b * r M e mh 
land, prefetto aalla P ^ ' O T Ì D ^ paltl, 
ieri sera per Wm&' B s s a n ^ ormala 

ripoBO, i S P K J;oUÉÌi;...ìt^-'ri^to 
& presenterà all' onor. Z^nardalli i 
suoi ^Api^ iipai a le aq^a^proteate 
lî  H6«fo:^|o |>éf Tii|era^di ^stornara 
a brfi*t»fcÌ. ^ ***tt?aar£ d^tatia) 

f ^ ' ' * ^ j * ' Ì ^ * ^ * ^ ' 

. ! * ! 

.> r̂ 
. J - E' 

Sella tiS^natl: del ;Ì|) corip, prtesta: 
viiér poV.wifi a f f i d a le t tur i ijt sòtìù 
coVirìspbfMdnta^-^litt. tonzlch," uomo 
compstantiasimo in f^tto di ragione­
ria tanto comu profesaoro rhe por 
molta opera di già pubblicate avol> 
Rendo if t-ima :__̂ Dfiffa tìjip^iijuaa^ 

M» il pGnsìejrtt/eli^f dei^Sf^h&a^ .„ „ .. ^̂  
vara e ha trovilo da pia-tuia» lilità? ^ ^ o ì ' ^ l t a i ' t x mmiatro óprara/AaTp'^nimarolapiè di qualche moraaato, 
accdglianB».^Doveva trovarlajp8rchè,_|galo Bàrgonl venne ricOaf^rmatò>p*'s.'*o.?»»»^ i' ^•«ógflo di og]3p-jtt^< 

società «naitfp 

•iqlarRsìma a» 
I strumentala, 
[tè da eaiu pra-

'caid'flsjft dtguiBI 

f a d ( Ì a r # % i t r o l 
^càadèlÉa vocale 

BÌfkt»nfCTar 
Soeiot&>8te8(^vlvrSf'^ P'^osperorà' 

«fbuou umore imsti t t tUaa alU i 
BOtìaria di questi giorni in cui ^^^^ 
a g4i"à colla quaresima rertti B)y 
rompicapo è proprio il caso di rin 

a^r£jaJtojiiiflfiA.JitelJA™fihe-4&n, 

• ^ 

c9: 

U-v' 
••{• 

nata.in quella «rolca città cBa'diinòTorefdtto di.Hqttast!. provinola. Elio t registri, come nop. v 'ha oicmiiiIJBtp* 
la b'sttagUa di Si%;Ma^tltt»"::8Ì«4>f Srrtfei'^oFgfs^^^ nella nostra cit- ' '' " " ' - * ' - - - - - ' • • -'' 
tut t i un solo «p3(^sle p6r:,Rf.cpg.tìar 
i nostri soldati^ fd poi ~a^o,ttato da 
quella banementa Soèletà'' t i quiila* 
hCooUi gli avanti da' poveri n^artil 
l i b a 'po8ti'nTegl\ daaaVt dt Salferinp e 
S. MAr^iaò. ftre oonsaììrat'd tiaÌìà,qu;^U 
fi oonvarfa da ah steB r̂o *iìfU900 \ 
«aoro.;dal j^airiottiamo. 

U« O a l piii taidi doman-., * . 

vengano a a m ^ ^ p ^ ù ^'emurosi 
spedi t i» , , , _ :^^^ • .::r -r; ùì l,'\ì 
:" Ineaorabtle davant i Mia - t^asg re i 

, slpne, d ì 'qn^l 'dover i . . che l a f ldud i 
dal gOTarno^a l a •(adfl/^pubìi'ioa im 
pone ad ogni funzionario d a l l o S t a ' 
to, 8 ^ T 4 feai!»'<y? 4lu:quwi3feii* uaLcq-
8ci6D8Ìo?o adÉrajimentp delia pruprie 
mani ioni , v o r r t o o ra^^larmi.^lii'.-i^-
tento che'mì prefli;go,di non diagiun-ì 
gere mai d i l la vigiiR c'ara ^dflglj- in-! 
teressì 'del la fina'izà ftti.óVr'Pp^e^Jo a^ 
principii 4i eq^1àj9'digÌH3t.^}ft ^ 
hanno dir i t to i contribaeati . , , , ,̂ .̂ ^ f 

•t 

nell 
l'infcvitsbile ioro pasp 

iuenta.'ripMtito fr?i,'.'quanti. U,4avo 
no^-benevo''a a sollooita accogh'eujta-
a.tutt^ i ^reclami legitUrai - - pp?ro-| 
sita iQ|jtahcabiid bella .attribuzipni i 
del prpprio'pMsip^ 0S4en^»>)fia flOCU 1 
poloa» , dalle, jatruzioni 'SUp9riori,Mia| 
dellài disciplina, gìrfl.rcti6at ;h~ i^iiaeto 

[Mll'njon'umento li San Mirtino ha 
due qualità' par la' quali si dlitmgjte 
da tutt i gli altri ch^ si elevorannp 
in Italia & Vittortr E uinuale^ ,, ,. i 
Bipsto è,intieramente scev'o da q^^ 
lù-iqua aiiibizlPnoalia muaì^ijìaltt ;,.à 

...t^?.'jP « apaoUloitìaU dedicato &ì >R4 
fepjdftto^, î d papsijin^o.ii capitano dal 
glorìóib éiercito - piemontese,' onora 
in Juì tutti quei ,V;alotQei:,eha trà-
bandaronp (fomQ preziosa erediti! al 
' ' " j a g c ^ isÌ»UonQ.,>gJii Klipri-• •colti 

a alture del Rocoolo e della Cefi-

^1.primo,a|«9co.dalla offerta r a c 
^9dlt> finora prov^sofea.i qèeitò' cpS-' 
C:ìttò è stinto parf tti^maata cooiprasò. 
Vi aMp,.ipot4te •f>fSsfk»' ;»pleadi^i«ì m-
(Jealle àuì uraMl vanute da fe^.itpSi'ù 
4 ttftfiji. Mandarpiao lOQQiiUra il^^ò-

{Hisorgimenio) , 
~ Il conta di Uobltant, nostro ami 

'bai^oiatora a Vienna, cha era qui v<̂  
vBUto , per caùSa di'''3attO domflVUco, 
p»s-tl ì^pr-^&oma 4oQdft ai recherà 
nuovamente nella capitala dell'Àu-
atria. ( idcp) : 
"' l^AfOU' 2^. — S. A.R.I11 prin^ 
cìpeaaa Federico C^rlo lari a»dò a 
.visitare le rovine diB-ji , {Piccolo). 

\ ,i.:;VBNEZIA*20. - i Di alouni g orni 
trovasi a Venezia, alloggiati t\. Hotel 
Danieli, l'illustra prvf, Quìrico Fi-l 

E jli ò venuto tra noi per attuarci 
un suo antico progetto, iì quale ton^ 
aisterebbs 'hairapprc.gttard, dai mo-
'vidienti dèlia "marea' a. scopi indu­
striali.. ,; ' ' 

toro dei beni eiltryii^wBi joaieià, norr 

tiesireo, coma, violrtìto oratore .nélia 
ri^nicgi fjtbl3}ielv«. LM Ca5*t0 sQqna-
Vfràt^ %^ljd^^fcill(y dei due ìtaì.anf 
e-dei aignoT, Costa non laaoiario al;* 
cun dubbio ftuìlft parto,rappresentata 
dj;/ìi^ést,^.indiyidu).-jri oso:.--. 
• « Quanto ai dot^uJtìSntl. 'tffiva^l 
»res»(^>l%jajgnorJn=i R.U, cssio^guar-
tìJiìtoUa ,fpa,a ,.d^i'im':&ili3ti' r^iei, 
d^ìa \i^\i |a .parta .questa donna -e 
ajlà:qu»i^,,«fi #rz3.réfl;ìrt'."di' ]àitP>u^ 
rare il jsaggi.'Oi:, numero, di a,.dere2ti.' 
Si(,t»p|tOidtfl,pari trovate, pressò di 
easa^^deile liBte.vdiiàòttoscrrzioni-•!»=* 
favore dei condannati ai.domicilio-
coatto in Siboria, in segaito all'ul-^ 
timo proceeeo dev-)n'éhtiistf. P^r^rtcìhl-
dpoumonti siriferlvaao ftl Coogressó 
cperaid che (ti prepara per l'Esposi­
zione unìvemle ,od, fi modo, ^\ fira 
dÌ''(lu6Sttì^"C'j'nsrPÌ80 ùnó strumento 
di propaganda per le sezioiir 'speia-
liate lusfie.M^ '̂̂ ' • ' • V ' ^ ^ X ' " 'u • 

» Qu?)ati quattro"' " jn'diWIui ' ' jbno 
Bt^i" dpf >FÌti al >̂ poterò piudiziario. 
L'inchiesta fstta sopra di' essi e l'̂  
tìflcana'Òiitiyeequaatratìpriiaeo'di oasi,̂  
prpv^np p3pj4WBamente, /hp, ds molti' 
q^^i, Jutti qua,tjtro Uycravauo onda 
propagare ,ed estin^lera nella classi 
npaj-aie trancfltfi \a dottrine eil-p^in-
c'.pio 'ii'às^ocmzlonJ aolrintsnmKio-
Da'l0.'TuttÌ'^\i68tì;8pà'o inoltra feanza 
mezzi di sÙBsistanza certi e sicuri. » ' 

• ̂ ^ i i rem^sdico 'k^-gi i indivìdui 
«rraatati 1̂ erano 8L*gnalati da sé 1 

p^t4B«fe '4a qu^Ir Vffè]ito' tilì^! %ì^%m 
iaVituitlùni che iaìti li. ànima,-, ^* 

l'coatiiht^- Q p.co,ta!nitó,afintvBionto 
proprio , d 4 V 0 . - p , , l ^ ™ ^ i g l i p r 

'.^I'sigi^o5ì fuettpriì.gaiì^ralj.Bi^api 
ài servizio'àoiràmministrazjona ceu-

[trale, nonché'i fìigtMjri.iat«p.'ifluti. di 
finanza, vorranno corannicirei* pM-
fiònta'^ circolft're'li tutti i'funzionari 
che di^'tó^o dipo^ndond. ad, i 818^?^*! 
itìUudBiìil-^VorrsDnò 'eziandio, tca-
emcttót-Ia'V tutti gli,uffi-i escutivi 

jdella,JispotUva provincia. 

.. F . SEiSMMr̂ -PP»A>Hi 
i)p ini ,« '^'l w'i<'-

patato B;eda di i?adoTr*,.iÌ flàDatore 
Maglione,di Nspoli; Ifc l^iPoviucia 'Uii 
R. Oalabria.OffnroQo BOO lire il sena -
,|Qre Tjre\Ìi,di Valtellina, Qìovattftl*Ìf, ; 
^apadppol'j; Ff^nohetti di Venezia, 
ia prpTJBCie ()i Novara, di S.aCa.'dt ; 
Fora, il flignPr, Bidari, di .GftobvaJ 
Il 'cavatliere Fr^iieUich, 'Jiand*. 300* 
lira datvie»te,ràl. al'tretlaotij iligià j 

Mi dicono che l'agroglo profaaaòM,! 
^Oi via dieaperimofc'ta, vog ì * còs't-a i-̂  

re a Von^zla,i;iu muiiuo par lamn-j 
einazione di .oeii*oaiì, mosso d&U&fa.'X'al 
diansi accanaata. t « 1 

Io ini aaguiro ohe gli studi dello! 
illustro tào;eà8latV.' riéà'càuo a daro^ 
ottimi risutst i , a vantai/gio di ,Va-; 
.n^gia.,lJ•,:â d oaota do![prof. Filopanti. 
; A5ICQNA, 29. — h% compigiia di 
navigaziono Ftorlo proluogharà le 
corsa de' suoi pirosQaà sino a i An­
tivari. 
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DEI MIEIO - i 

.-/•V.h 
! Si leggi tifiils Vaixetta VffipÀale: 
] Il Monitore ufhciale rumt ìnp del 

po,dÌ!Oui diamo qui iM#va¥s!one ita ; 
liana,; nall' intar^isBad^l ò'biriì̂ dî ciò :' 
^ io aegU^tP^allepratióhé fitte do^' 
pP::Ìf,.;titìossz OQO dalle ostilità, sia 
fcreeso .Ipj.putQEiti ruaae, ooma ppeiso 
le fiutoriti rumsiie,; pel'.ritiro della 
lorpedvui"€18.113 «eque delip!i.,nìibi,e,<iil 
toiuisti'i) degli i.ffj,ri esteri rendo noto 
guanto B«gua.: ,̂  - ; . . , . . -.m-v^"!"^ 

iret^anta pm alcua' impelidiontb ,89 1 upeii 
ponib+ffi soli punti, cioè pre^o 
Corribia, Carnav^ida a Sulina. •̂ '•'*̂ ' '; ' 

/i Gòfitiriiikao ps'-d * ì ' ÌayÒir*F plr 

aÌ!a";Szi^ 'nér 'hanchét t^^ 'dei 1811 ! « ^ ^ ^ t *̂  ^ ' " « l ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ J ^ f ^ ^ - — • ^ -'̂ ^ ' tauto.il . .passaggio ^^erfli nfltti'l'aogm piaraav^ dova -Coata* ^specialmente 
grillile oraiofe dei du&5> ai era f i t to 
DQtaro par 4g,,^ttti esaltaaigao. 

i . f 
T J 

' r 

" r.-^ L ^ T i^ .M5 : ^ i ' n 1 ' • • 

i 1 -î r-vrìrif-i-
Abbi&pip l^i,tP8U,p9Ì gìpruali, un:i 

notizia che, BÒ é vero, poó dar luo­
go a qualche ^hiaaso. 

L.ón. Coppìno', np^^ina Irsiìata la 
ca'rica ' di ministro .dall' ìstUzioue 
pubbìicn , ai' sarebbe f Uto col 10'ìPiro 
a riposo còme profeésora dflU'Uai-
ynrsità di Torino, per potar fruirò 
una pensiona liquidata in bìsa Jalla 
niiidi?>.dair.oltimo triannio. Nil quale 
en,^Fandp: i.i'due anul'iidi,, mioist'jro,• 
v-;rribba _qpii .i;advlp|)piiita la p̂ ^Uttio-
HQ (li ripóeo per„,Utt lipacg-^ftiaeifto,; 
eli-' U fiiiaioài di'cIrf'putUo g'i haaao 
i,i.p6iìiw di d&v^ per molti,.'liini. L i 
steam ''OBI dicviìo daU'on. Mancitii, 
eufl co'l'g-i nal ministero a r-olla 
flfttted^'p-. 

La l.^^ge permaMirjl qurai; ftUi: 
m i la Ojvn oue ju'.'bliC;! nou p'.;ò 
la^ittim'ir'i. 

può,/«rflÌ,e§U2a iisaiua par.ioj!o,iocto 
ÌR direzJQnp di piloti 1 rua-iii ;ÀuitalaC 
8Gopo„furoqg"staJiUit.Q,,4^Ua stazioni, 
alle quali'ogni baatim'ìntp.hfj diretto, 
di rivolgerai par chiai^ara ,un |ii|ota. 
\ '«t^o abarraraento di pietre di Sti-
iinii,^ già dai^pjito per i baaUi»«riti 
bha'hon pescano più di undi'ji piedî  
d'a'fqii-'-'. Si IWò'ra cpn'pbmma atti-
vita liiio sgombero cuìnpletb dal ca­
nale, e dai risaltati ottenuti aa-oggi 
?i apoì'a che. col.jsti lavori saranno 
t«rminati:iiP/bra?e. :,^inì '̂ '̂  .'.*> r u | t 

• Nuovi avvisi saranno pubblicati 
np,a a^'pana tutti gU 0btac.oli sairànno 
interamente rimusai. » 

vitìeià di, tog*pip. ,B tralasoismo le 1 

aUBera p.ù.beljo e p.ù s,f.limoso; 
quella del njcM^^cq9igi?Ì'^i,,firav4LCÌ9 
aivarad che hanno ^aqdato Itt^idìoai 
0 la' ctoqua , lire. .Q^eata, offerì',,ai 

! moltiplìoneranuo senza dubbio., ,GUni 

aitffého cinqua'lfrfl, ó auraggiuugai 
tshU cm f'iptehtVael.ìJoSrtatoT il 
qual^ vorrebbe ivÉflia ir^siio,flionun 

'.mento carattere di pleb.acito iiazio* 
•nnìt,'-'" ' '"'• 

l " * ^ * ® * . , , ••.•!< . - • ^ • • • • • , • 

|vÌ«to notate le uffjfto, degli .nff :̂ial[i, 
jdèF hòfjti^o'^eierólW.-t.' esempio dato 
Idai generali Ricotti, R^vol.8j*onln-». 
fsSi ììon notava, restara_,8pnaa fffi-
caclt-, malgrado il b.'oncìo datla ieri 
,tflrmÌnat»Bicellenzft; 11̂  éòl^^'èllo; 
e gU uffioiali dâ  reggimento ffmde 
;h*nno mandatò-SOO lira» a gli^^tiSl-
ciali del £3 fautaria.hìtnao manduca' 
Ipure la loro offerta. Altri, dop&ipubi-i 
iblicata Ip. prima listfi, ayranap fitto 
laUp^ttanto, perchè tutti, gli ^fflai»lì 
'capiscono che sarebbe nn assurdo un 
^nonuméntp innafza^o al R^ soidato 
aunza i l loro concorso.' '*' '•, 

; Uft illustra generale dftìeva preci-
lamenta a S&n Martino il giorno iti 
lui-vi si òatab'faróiVò'lS eK-tj^ie di 
Rfl^.Y"''***''^''''"!^* Società idi ' Solfa-
riao a d[<S. Martino òl una gistitn-
kion-j militara; pya e Ĵft ys*'- l'flaer-
bito non può che onorarsi d'andare.» 
i H'ià.-G'è^,reg3Ìomanto oha foasx 
Interdire la eapresaione iadividuaiift % 
spontanea di un Aofe'.lft B>nti-wanto 
llRffjttò a di graiìWdinèV, ' ' - , 
i L esercito, lasciando a cui aiiatta 
|l iJQtai'ito'dell' iiiiBÌati,va,,^i.a3gocipp^ 
iwr^lia'mente 'ft1là'''n«zidh'>iiè a 'par 
ìróottioa^ ìmpress^'B giacché è fiuito 
lo scherzo di unimihistro da'.la guarra 
avverso » quanto.sa dit p&tdbttiòo 
è di.raillUr,«(, e provveda alla 'doaa 

ri8 

m 
l djìpntaii della | 

' d M | r a ^ ^ ! l»»mtpftrtiifti aî  mofitriuo ^ 

^•n^*ffi°"Slf • fMBift.a»^M<=<»rdRrw:ai ; 
presidente dalia repubblìci ad ài, mi­
nistr i , per le spa«a d̂i . rappreaJntaqza ^ 
durante l'Eàpo'a'^ioae ùniversaie, ,; 

; ~ Il Cpuryier de, l'^ve^rvH |COB1 
scrive ^ìjgftfkftjo aUosp ippe to di Da-

cpjgjin*',.^qa. proviaoÌH;'non govflrno 
che lioa abbia l ' i m prò sci udibile ob, 
bligo di tenore conti chiari eJ esati;ì 
a di sottoporrà ai reviaori l 'attehd^. 
bile ragiono dèi fUt ' ; dàlléf éìpaM fi 
jl rietiUatp fi sala della..s'ua'gostian<) 
tìCondmSca. 1 ••••*>. S 

1 ' I 

D ipd .alcane ponsiderazioii ftenaj-
Tali risguardantt i principii f^pd^f 
Biantali dfìlla-^oiéhza detta rogional 
ria e l'art') di tenere libri a prospetf 
ti, sui qufli 8t'eseguiscono >0 coati 
pìono la ^peraa'.oni, contabili, I W -
tore rsservft oh'p sa IA scrittura d'op­
pia, quale cpogegno m9rcftalUe.;dl 
ftoMsblità, conviene nelle agiozlé 
;Oommeroialij, non àpunto adattan^Ud 
VKsia, complihata a' non sabpte'Ta] 
cOe amminiatrazlono ài un' grand 
Stato E' vero che la scrittnra^'dPf 
pia in modo riasauntivo, a non ne 
^iuoi tnliittti dettigli, è atUalmenU 
praìiaìita in Francia, in'IigiiìUtìrriii 
noi Belgio, in D'inìmarcà eccl, 'ma 

.è. anche provato,ohe la «critturàWm-
plice camer/ije è seguita in Anitrfa, 
in rmsj ia , in B^vi^paf .l^,a\tri^?tati 
dolila Germania; di qùeata egli »i moi 
stra f»«<oró ponendole'in xiiìx'o ili 
ben inteso congtigne, i onian e fic hi 
procedimaatii «vi! grandi vaotsgfff. 
Trattandosi di amm-n'etragioni in ctii 
non avvengono, dico rautpc^tìrvi'^'T-l 
Eutastoni; m cUi le entrata dt coso 
non sono congiaota don' uscite' di a,l-| 
tra oao oquivaìen^i, à i - f inn I 'à i ( 
fa^no ^oltnDtft introiti ja^ipagsmenti 
"per.aniarj, | l , metodo/di ..oont'ib^lità' 
fiii ÉfttBi-ale. più ,<spm8nplldpn^ Aliai 
lovo indoli''; kì lóro fatti e a i . W 

ĴUa ({C^̂  li;, trovano vMupM Allo 
atesso punto. L i C^uipagaìa si mo­
stra ijvìvfk. 9Jri:amqvibLla : l'operato, 
djal; q#Bi:o Buo,;i:aan-vuol ced'ira i 

aePpi, si è quello migliorato e per , 
f<tsionato della &cr\mW"^m'fU3i,, 
rome il pia «Patto pae.rohi'tà di eie 
'HiL>nio (danaro), per la flampliojstì^dai' 
f^tti (:neaaai e p?igsmoQti}, 0 per la' 
unformià .di Jnt-ntì fretjdite e-^pa-
se). In via pe.'-ft riassuntiva la scrit­
tura doppia fdnzidiikviìihcho idt;;a 
liai &o.i;to> il' dominipi'NapolèoùIcò; jS 
fauÉiona tuttor,* ;ftelle : amministra­
zioni pubbliche comunali^ ,e. prolyiar 
ciali; ma nella gr^iada.p cqmpUcAta 
ararainÌ£!tr?.a;ono' d' uòV, at'4tp,,ĵ pi>% 
tuiiti dettftgH'àbtì irt ubò, f*rlo sacóud^ 

apportatrici. Stavolta poi, Aĝ . 
HràtftV', erano duo stelle, ohe, chis. 
flar.tp,vatS1f|iQ,..%i!A#*tutto VLIÌ ŝ atfai, 
di astri,, doveva'Convertire i ricchi 
RfipaftAdìfntCd;; èit^a M. In unvdri 

^flrmaiu^ntp,',;^^': 
,f tjna aerata (Ihèdansant) era lo 
scPii-p ideato; e óómpietamanta pig. 
giunto dal geniale coavcguo, 

farlara delia eqi^isit^ i^'ÌR'^'is iti' 
padroni di oasa, del Ùttd Bpeaists, 
d îlla vera bravura, con cui la ̂ .goo. 
ra M; sa lite la oese* è iitoria Votohia 
a peif^ttemanl^ aàU a Padova, SSJJÌÌ 

,Che io veaga ripe^|^^iilbaoi|sgMt« 
nella sempiioita. la 'cosa oppoî tumo* 
mauie ordinata « disposta,nel JQoda 
migliore, di otti ^ttèl^a'SignWli'POI-
«ieda il j tgra tó . . :» >" " ; '̂  

D ff.lU, la festa di iar sera na fa 
u^* ncreiia oonfòrms,f8 U dirs^titto 
i.^5Ì?.'̂ ^?^^^HB^^-3. '̂»W/i^i: non. matti) 
periòolo di avaras smeatl^.j^- , ., 

Vi oontiituirono poi 'gli invitati 
iu buon numero : oltre pn duê MQto 
parsone,'" fra cut'^ffi* ché"̂  cffidiìanti 
S i ; n o r e . •- .•: • i '•• -^'^ ^ ^ ^ - ^ m 

idei ;(v ..Bcaitft aopiot*»* ed il buoaraaii. 
fy non h t mai ttttp diflttp ; ,SMi 

i'oup le-danza. pu*> dirsi cha i' ' " 
la vivacità dalia 'f^ati.' 'è\ m 
6i*dicaado fiiio alla 5 ant m*r"ijiaiie. 
u Ohittsa brillàìihnia'nts nimHÌtóh, 
che apttq.lsi y&iida dictizioaa dai si­
gnori B .̂ 4 C^^,^i «volpe in-^teoe!!/! 

"flgurf.j ta,luna dall,« quali nupvifi 
' d r bd»¥^ gaèto. All' ul tima poi ta ̂ 1» 
si cou*erti in gafdrno:Uaft*pjraiini-

,de di fiorij^flta-«el' PIO^Ì'Ì;^ nkidbé-
dèva ..1*0, ^^ntiilssjia^o pea9i3ro.'dej 
padrona ,di basa» che ̂ l a»oj^enta pp-
portu,'jo, .tòlsero , d i quella utjraisids 
Uutiinagnia hi &OM(JWUÌ< quirite tifi­
no la gentili S;gaor»i int^irvijakté, 1 
ne faoaróforoiprtfS'^al'^, p»rb(^?1Hsi» 
ogiruaA^'f^estìtuaadosi &oa«(a:, p.rrtuifi 

DoUisaims serata. ,. . . , .-̂  
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quindi'i lavori nono «ampra i/itar^ laat»re, parchò questi Biu^ien^co,© 
rotti , . ,, ! . : *> / aomjilicano fooi» di ragiono la eorit» 
ofllvpi-eeitio-at^rtW'ìi' DeoatóViiid':^ tur.zlono. i contoggì, a portano 'la 
iì ano arrivo fu accolto con piaca-p «c^ii^ione. 
da^ll opopftlV'lq^alisperano sempre 
chft la presenza d'un aito fuaziona-
rio yalga, a produrra laiso'iiiiiona 
d 4 ! * ^ < ^ ' y ? l - - ^ . •''•' -••'• • 

\ . .AUSTRIA - UNQHERfA, 26 , ^'ìl 
'ir^^ifltro d^{\% fiaapa» d'Ungheria h i ' 
pubblicato u à decreto col quale proi-

Ibisca'V imnòrtazione nello Stato dei 

•![;M^M,:V5'.?'« '̂''̂ s4^«^? 
riief&Vèf-acf/iuTdSIci^eblia'unàV^S-
sumnzione cha equivalt)Va alla più 
parlai^to del la , lodi , ' • -̂  -̂  ̂  1̂ 10(1 
jKi§PPOrt<*WPO>lte disport;^è^atìo tà­
voli, d* giH9po par coloro, oh» aoa 
parte^i^a^^no^all^^d-^zv.,,,,, '^^y.Vk 

MA m i . p a r di sentire .Ja.bu'jnft 
lót ' tn'oS^tìhid^orelmp.wiont'irJ^ìS^ 
tÓileUes.'iìR. OrùìììaXà, srano'StìUf» 

HM 

z\ J i. ^-

IL MO^^UMEStCI : \ 

b^l^'esfirelta un genpr,*^ stimato: «• 
mpiHttatò di, tutti, conoorrar^iano al 
(abhti.ynBQtó Ó.}., ̂ an ;M,i;-tino, ancbp 
quelli cbéfifld a ier l'altro jòt^iv'dno 
iemerai'faeandoloy di darà' ùn"(Uspia-^. 
coro a Sua ecc9UÒHÌV'HrgeÌffàlS^^ 
^««BaetpO'cataUartì Primaràno; 

,c^tp,dalla autorità aùatriach^. 
i iGERMANIA, 28. *ii Si risiane ch« 
UiifiigQpr M ;̂y.bî 3h sa?*'' nóminatVi'"' 
^Sr carJlio ixkintjtro ' dal ooittm irato, 
dopo e ie li, panoalliore hft dftito alla 
Camera cbo.nei paso in cui ni veri-
0caB9(9uaoarabi«iii,|QtP nai mÌaiatai:o 
dÉil'oommorcio quel portafoglio do-
Vrtìbb3 eiiaà-a affilat6_,a paraou^ pra-
tioa delle ooseifirròvlarle. " 
I u_viì|;*j|.attaeo di comraerofo fra Ja 
03rn)&tiiW'é r i t i ì i a è protratto fino 
ttlla.fi^ié de r i878 . ^̂ ^ • ;'''^ "̂ ' 

É;;4ii.natì dei radattori raaponaablU, 
dalla Neue Freie Presse A\ Bijrlino 
fef«!*i*' condannato a 7 mesi di car­
eer^ por joffi.^a alla paraoa'a da l l ' I a-
péra^frW; ;..,. . • 

/ 1 

\ 

' J ' 

Quaadó alcu iì ogrogi patrioti prt̂ -» 
pofìoro di iruialx^ro uà moaujtiaQtQ 
Ê ! Ro GtiÌRnta.OQio \i soldato, aut COIÌJ 
(ii S. Martiiio, tìOÌainonU u à ginr 

T. 

: CROMAI'28.:-^' lari halle 'tìì-l po-
mandiane una deputazione di atu 
d.'.Mti d«l C'irso di giurisprudenza dal-
ì UtfiVtìraità roaiana, si è rocnta dal-
l'oMf, Miaciai par Brigarlo Idi'ri-, 
prenderà iì coraJ di D.ritto intJi'!;^:-
iionale, interrotto durante idue autii 

I "E qui l'autore ai, If.ft combltt^ira 
il metido di fftìritcurà dpppijs dal ra­
gioniere ganeraia comm. Gerboni in-

ttrodotto sPtlo'i'nUiiiiò 'inriììstaro tìe-
pretia, intitolato col liPtha bizantino 
la,, logismografìa : lo oótofritti con 
a 'g moutazionì sarie,, a con ùnai i i -
dipandasza a con un coraggio,'i-^he 

IoaUrf'. 'abitiulat.abianclianasp.rca « « « V ^ ^ " ? T''^^','^^' '^ portato dl̂  
dMla'Tarchia, dM Mmtenagro.dalla' r ^ - ° ± '^^ ' ^ '̂ ^ ' ' ' '* ""*^" ' ' ' ' 
Serbia, dalla Ram>nJa'e dalla B^s- i°°*°'®,"k « y:«>^.i»' ! .f'.̂ , nv-f ;; 
W a b l i par impa.ire cha al propaghi ' ; „ . ^'^^ ^'^M'^'^'^'o^'*-''m'^ 
Su contagio. • ^ T e i i t r o . C o n c o r d i , — lips, 
' TT- j„„-«trt ««Wi»* i(-'*-•« _ fciii; nost^nto \% dil b-.raz.oao dell* S J - , lUn. decreto eguale è'stato pubbli- i . 1 js » „ - !,• •••iiii iU- <t -'̂  

a Concordi, ssppiàmb che il'bairi.^ 
tpDO Roggi di cara tu^m^riii òaà'-" 
tyirà suiip noa^a^ «sane ed Ktizì<:iilB ' 
ppi;tiam'ò con. pUpnre, quanto 8'.ìr!va'. 
laul auo-contp il Tempo giornala'.idiH 

\ % Il, nostro |̂ j;a,y.p «;; simpatlfA *ba- • 
^ìtfjnB' ,Broggi,J',Bli' ùltim«-r»itpra 
sflntaxioue della fitagiona datftSÌMpol 
^Fausfvmé fìiPap-'^&tiro unrvp t t a 
di più tutt* ia bfiiiexza e'poteiiz» 
^all» sua vèria. l.Vi'óaìanaa''daÌ a"., 
htio venne cnutiita più bsna dii! 
isolito, dopo la qualff' fu regalato' di' 
un Sttp^ r̂bo tìurvisio da thè in ar* 
gentp il^i valora di. Ilrar^miliav -II-
pubb'ic) lo applaudii clapioraar.K^tjnta• 
e lo volle p il Volte ai P''Ò8caalb, 
gli vennero pùre^'cffarti un porta-
Eionetd d* argentò, ud tiflî  apìUa, 
tumpestata di brillanta » 

.D* ttitim;i ci piiiCB rógiatrarscbo 
iL:..rÌ.niO|niato baritono Cotogni cotf 

'btìHtile ptìDsiaro iriviò a casa doV 
fjroggi np fl^agnJfloo sorvizio da li-

. , ,̂ , 1 Hni>ri d'argento del valore di Mira 
5^!"\;n! .'-.y " '••••'. '' Vi c m . .̂  • I ^utìmiìU. accquip^gBattdo 'U regalo 
; ,)^.,c|pflr?,tp,,3 m?r^o-:ch8^affgian^oln|pol tìegu<mta viglivìtto : 
ètraJa,,*B^tsaa dt r^'.aijaai.* .a|i*Qlfl«co | ^ ' Caro ÈrSggi : 

! 
j ^ * • " ' 

i 'Mi-'Vi-'l^'t-fl 

ATTiUFnciàir --

.,. . , La Gaxzem Vf^dalt del 26 ràanio 

\ Nomintì iioll'Ordinu dolUCurona d'i-

Dio mio cotìafff' tìspo-idor^ii t '^ta-
picoiandoml gii pjehi. pbp hÀaaii 
veglia fa atanchi e aeraiihìaai, io 
la vedo ancora t n t t e . M ^ r a 10 tutte 
bs^lle: ora tutto àa"ftÒMff«t;Ì di cai 
ogni .ftp-pa^aVaS/a àaraV'̂ 'pf t̂̂ fi»|%BÌ-
palft, ogni colore uu poito !iBB3gmto 
artisti e amo nta. 

Ricar^o f, iuna toilette' f bisiidi' * in 
raftl à i à l o t ó daWJssd^'%tóèàta 
i-icca. UiiA bleu pure in raso oon 

'dei 6rt(o;eIitrs . stc^piadi; una viola 
|Oan pizai bianchi gaemitft di fiori, 
• una celeste é una ro*3i con morii 
inori pura rimarchevoli., 
) C'arano gioiiiilVche Hggiu,-jgìTauo 
ialle acconciatara dì molta rie ihezza, 
tutto «ra un ftuma d̂  jftìPi^iir^ttala. 
i,s3 ma' lp pa/mettatfl, mi ritraggo 
)par riposare p .,di''?ai;a 4ai[ beati 

j '' %n. u n a €4it««r«i.«, -̂!. Ili «er­
genti si avvicina ad, un ftpacr^tp, 
jCh't fama o gli dice. 
j «Fa:e m?ile, mio òftró cosIcritÈo.a 
^fumare, esaeudo cast giovane I » 
\ .,«rOlil nbn mi fi 'm*le, nòno abl-
i t u a t o , ^ » - . ,,< •; •.'••> :'-'•• ' • : '• 

.«^Vói, dit%ceBl,i ma ì m^dltìl lìsàl-
icurano «he ohi fama si accorcia l» 
v i t a . » . ;. ,. ,,.̂  ,(. •. •••iisiv 
I « Npn lo cro\ìm'ei, (signor sargeate, 
perchè mio Jcoiijnr, ojJfl ha sempre la 
pipa inbof^cx, h i pur^aottaota anni,» 
• -« Ip 'o l ' ado i»gu%MéutP', eh» egli ao 
l 'abbia acoordiat ' i ^ che m non f';i-
inassF^, né avrebbe anche òtU/ita a 
q u ^ « t > r a . » . : ,̂ . ; - t •• . •••• ' 

^ 5»S;S5CÌ«B É^*»w»f J a depositati 
alla Diviaioud l'Ma'nìoipalo.' 

PW'Jd seconda voùa 

•V ^ 

4 
(Jjlle a^ruio provinciiili dèlia pr>vinvT;a' 
^i Cremona- :--
^ D;ap03iz!oiii nel persouala (lall'Ammi-
nigrazions, dei tMegfaB e m\ p:;r9anu1tì 
de,3'!i o5atiorj doUa imposte. 

x\ìU fioa il broaiiìo, il giomaU oh-, oho fu ^uiiaistro di graa.a o glua-i^ia 

( ; 4*^*^^^ qiiost^ pioBola maraoria" 
t\\i ti cff;'g il tua riconosoanta o 
v ;̂̂ ichìo collega ad am^co. 

' fiì\ ANTONIO COTOGNI 

nuQ^ianiJ con piac-tiro cìia il novello 

Uo portamonete con pòche lire. \ 
\ Una ahiiva. , ^ ' ' 

! Per la '^rima VPWO* 

\ Un ombrellino' di ' seti», 
r • • 

( • ftirave «lHÌSfftci». — Leggiamo 
àal la Qaixetla di Bergamo, dei 2 3 : 

Apprendiamo con dotare una di­
sgrazia acca.idttt nel pom'^rgjio di 
quest'oggi var»o le 3 ora nel bersa-j: 
glio muitire. 

A qujoto vaniamo infjrmAti il ca, 
poralo ohe dirigeva gli aominl 

i 
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^^ 

{oy,. 'Abbiaràp i, Éiegtt0iiti 4i«pacci : 
I l !*>-•« 

t r s t t " in «ri'òrW Bai a^gfinla di tro^iibi 
oh^ v o i v f t ^ u D r a t o ln'Ì»TOB'>iraÌU da 
tromb t':fl-''f'óHtì èi esr^roHavdno, si 
rikà Ertorl «ìol t iageóni igl io , c r edonao , 
che ^038"* II'sègQftÌQ^Ìi raficmtft e di 

6t0ikté dtiì tiro ; m». m (jnel i33,on-
^l c,g\\ cslevii colpite^ 1Q p ^ a p pa t i o 

avere. "•-'•• • >.-—-•.•••- -• ' - • j 

1 

ir 

Il cardinale Àmat è morto. 

StaBflpR si A, in&tigarato il Circolò 
deirA9«finlaz!on<i delia Stampa col 
Àohcòrso di granda qqantìU di Boclj 
iBtftrva onoro 1 rspprpisieiltff'iti. doìla 
AcMd 'mìe, dagU-Ustituii- rè*t6j«6l' » 
dì tutu i circoli di Roma. Parìarono 

I ^ 

Oosanct iB, i l S i n d a c o , i l p r ìnc ipe , 
IlaBpoKr^qtla, K\\iè^:-^'r:%TTOJer 

11. first: 
,»a ftvCanoftUerla ,ajl!a ^ % | ^ l i n S H tràBsóto a i t i c i fiioisslmi dall 

U/\rp(il''i'di KflpoH flarobbn acomparso 
'"'il fm&mf''Vóh la 'èoiricpoudaiitfl 

sù\.\m'iti ài cond'inti* R 3.anuìdicaK 
óàrffia 4iy<3!3.ttt%, coàss. giadifiata, a 
carici) flell'omicida e oauiorriijtaGiro-
Ifirop R:f CiJito di Lusùiaao a di nitri 
corrtii.. '^'^ '"̂ - •( - ,• ' -̂  '- • •• •'•' \ 

JDOUÌ̂  Gazzetta di Venesia, 30 j: S 
I lari verso la 11 nella csaa ae-
ìgnata col NIU840, iti ept occhia 4i 

Zicruifia, corta, dell'Annuo aiata, 
f BocM êva u îj s^iseteroh fatto. Daé 

persone, toaritò 0. moglld, cha abl; 
ffiviuo an&jit&naaocìa di quella oaaâ  
ACcuniTmo't&fito gravi dolori dì véir 
iracha còriciiteal nel loro Utticiui.Ìo> 
in brtv' oxa moirirono. Chiamato' al 
soccorso dalla gente ohe trovavaal 
])i?ll& casa, accorreva toato U dott. 
P&v&Q Tam&gao, medico fraterna!^ 
di qneìltt parrocchiaf ed nn prete \ 
ma noit furono In •* tempo di prodiJ 
gara si morant! quelle cure e quo) 
flonfiirti per l qanU ai erano ivi.ro-
c&tl :" ' " , " " , • " ì 

;ll Eoarito ^iiaioftTzai, De Liuro^ 
'Giii8sppe|' ^i tinfti 58, fa QittRUtiia,nò 
e fu KosgiGiuBtins, nativo diVouezi^J 
osta di prt ftìSsIoDp, ma al momento' 
di&c.ccujtato., Moil aUia. ora, 11 « 2 
fflinatl'fttìtini. ^' ; ; ^ ^ ^^^^^ | 

La mogUo chiamavaai Dalasi Ma­
ri», d'aniii 57, fa N. e fa Angoln, 
udtiva^ di VenoKia ca8a\|iig«. Mori 
alio ofe U e S minuti ahi. ,;•;) 

U'A^ %. :?ari6 »ono^"lÓ!voci ok» 
corrono s^ l i oàuea di'qtiQHo dtia 
morti :: chi; parla di doppio avvoie-
cumon^b art̂ tìiìloatRlfl e cht di doppio 
Èuicidip. Qaeilo jah' è cerUi ai è cha 
qufgli'JirifilicI ai trovavarto nella pi& 
ia)fidra;;cond ;!Ìono euonpHiì^a: tuìtfx 
il resto è sappesto. ''• r r ^ 

B'̂ dsiVHHche a dftt 
terrà di4ro. 

t due rfif«li«i TffSfisrtfc ifàffpofmT 
ieri in ca)!ao ohìosa all'Ospitalo ci". 

É 

liROv» liatitoziono par l'avvenire do 
gioroalismo, par l'alta moralità' dailaf 
sna missione snperiora alle ,gara ditî  
p&rtti, e per l'intor'tsao dol paoaa e 
dèlia libarti. Applaod rono àU» lèti-
tallone come mosKO efficacinsli^o alio 
sviluppo politico 0d mtelUttaalo 4^1^, 
(stampa. . . ' • • • • ^ M' •" 

'Cairoii Irapòdito di venire por oir-
cofstnny.Q di governo, ai fjce sc^saro 
Hnjfuraodo Instro'oa incremento alla 
Associazione, . ; 

' - Roma,^ 30.^ ; 
Il GuYorno rumano incaricò Va-

gerito diplomatico a Roma di espri-
moro ai VCi Umbej-tu ed al Gabinetto 
italiano la gratttadino della Cambra-
r'utóana'in occnslono dalla ^:va.\ del ì 
TrRttatd''-dr oomiàèroio. < . : . ( I 

m Mesèaggiero pàVd di^^àdlce il 
S5'Corr. per Malajra, o,ye devoJm* 
garoarar S.'/'A. R. lll'.duca di Ganovri 
cÈé ritorna in leaiia. 

\^il 

p- > u 

f pitto di rinj^aziainoiito^^fj 
V 1 —*SW 

r̂  
1 

fl signor Carl6.,T?rigQrìo. e fami­
glili ricoòVaoèntisafini a. tu^i coloro 
chainterv^anero per reodaro ono^è;; 
aliai sulma della compiauta 

Irene Yilli-Fi'ìèorio 
rispettiva"madre suocarai oche caur 
corsero colle loro prestazioni al tra-
apòijto dol, faratro in S. Î ìeltro MoOi-
tagnotia, nea oho & ricordarne ìp, 
memorila colla stampa, no porgono .̂] 

Sappiamo che, oggi doraoEica, il 
Coaaiglio dei mìniatrl prri^fiyà, ttaa 
rÌRohizione intorno alte fic ĵojida di 
'^irQDZ'*. Come àÌGmmo, oggi'tìarà. 
prsseritato «} S, M- il defcreto rtóllo 
acìoglimenta del Consiglio oomuo Îfl̂  
B^ il MLnìstero sì pronuasìerà favo-
revole alla preadaUsiond del progetto 
di Ugge p^r accopiaro un suppìo 
meiito d'inctsQ'ììtà>Ua tìit^ di Fi-ì 
ronze, Coraa abbiamo dótip, noi vor 
rmmo obajo soioglimoiift) ;del Con-
sigho Gomunaio noii avesse luogo né 
psr decreto regio né pat privata ini-
uistivs del aindRCo ?e del Conaìglio 
iDoanal che.,aia trascorso il tompo,. 
che ancora^iìi diveda dal 17 giogob.! 
A-bbl^oJlpriaii parlato della liftaefi-

\ aita ìseluttabìle dolìa nomlncL di uà 
com^ì^sanfJTegìopiJidi aiia incbie-
at&" con una «orj^oloaa'roìaxìonfl 
auUo «tato "fttti70 e p a m m dol uo-
fiti'tì ;CoìrmnG» ma V una 'e T altra 
ml^àtp int«nd6ma\o;flubordi^ata aJU 
conuiKìonn cbo per òsso ifon pctc^sa 
venìyd deteriorata la graviasioia cqn* 
d̂ B-Ofna dolXomuna di Fironae. Xd 
ogni modo ae anche fod5o;adCtiflsaria 
l'i^t^odiata diaaqlùàjone &6Ì Coaal-
gUcfe„ger agoxoUr*>3a floUaclta con-
cfBaÌ£)ne di vn cojB|>tMìSo ivl?£u-ito 
a* blsqgai djî .Fireqzft, non ci d^aps-
rof>ìTno p£5r'qTi"flto, î cr ha Oggip^ ĵ̂ 'fo 
un^m est necessam^m / cT̂  

^H. 

» pm ym *^ngraziamentl. 

• Parigi, 2 9 . , , 
H4j^a un panioS" iRcrodibJe alla 

Borea^ quftiitunque le sparanze paol-
j fijha non amao affitto dii*'gnatf. 

{Pers^veranza)\ 

(Ja' Miti impoétl ^alla gravità", 
strema della BÌtutzioua politica e dai 
riguardi ìat^rnezionalì. Ma còma ]pO'« 
tav&nbi &oc«(tare aabìfo Io interro 
ga^Otl d^gli.iiJt'i. del q|ali jfjcoir 
danai da tut^l,g\i imprudenti dilócii'ài, 
dall'anno paasa'oT L* onor. inìnisiro 
dogli affarfeaitÉ^ f i le t ta d.Éhf^ftre* 

per una dia; USJIODQ e fvr^ò gU ora­
tori ad sccordsro un rinvio deib in­
terrogazioni, fino aU'8 .aprifl., Po? 
quol giorno o la situaaions «ara en* 
trata in una fase decisiva, o/itarà 
ijQ gliorata. B 1- oa. rainiatro,.pottàv 
n-̂ l cuso di nuova e'maggiori oota 
plicRKÌ<iniÌ chieJafO un' aUró' î inyio., 

Il conte Corti parlò ieri p^Tla 
prima volta davanti: aUia CaWdra: 
Non ò oratore, ma ai veda chiara/ 
mente flha ha lo attitudini pter ài-
vantarlo. Pària coh fraachezàa « 
s?n2a rivoiartt alcuno di quegli Im­
barazzi chQ tradivano ì'on. Molegi^rl 
e che glji ìmpediT&tio di diEFCorroro 
in pubblico, 
_ Kelta voU|clone di balIoUigglo por 
la nomina dei vìcepreslienti riusci­
rono gli onci". Piiìadà^i e T&ìani. 
Contro î aoat* ultimo la lraMo&« ̂ ir 
ooterlana ha moaso tutte le sue bat­
tano. ;;- ' • ] : , : ) • ' '-^ . ;̂  "•' -!•• 
1 La discussione dartrattfito di do'di-; 
mérctió boi!» Frància non"'Ìia' fitto 
ieri pagai notevoli. XI da^utato Miisti, 
cUe h tormentato dalla amania di 
fir dello spirito fnor di {ropoaitoi 
fajnfolicifiaimo n^l {it> dJaoórào 'di 
<te î, pianò dimaligna ii'Ònia «U'M^t 
dirìTS) deU'on. Cairolì, d4i tlì&istri; 
d^Ua Commisaloiie, di tut^I.' lf'0Q-,. 
rcvolo Mussi diverta qualcho volta 
l̂a Caccerà, ma lari l ' ha annoiéìta' 
quasi quinto l'onort'ìTjrrìgìaai, che 
ha parhto'dòpo di lai o che ha 
fitto uno d«i «aoi^'conaaati •discorsi 
aflonolugionati., ; . - .,̂ w .r,o?̂  î̂ s-.î , 
[.] Oggi fii chittdorà la dlscuwiono ^e-
'fitìraltì dopo II dÌ5i5or«ò dòlV ooòr, Ij 
Ltìzitittì, re!a<àrtf <Nj»à e^V'*( t f f t ìO 

l*OiiOr;: Dada dia(»*r«ra d'uà àEgo* 
Wasto? nel qnRla è, io ofMof'aÀlttftS^ 
brc faào- -̂  '-̂ ^̂  •" ' -•''' ' ''^^ ""^^ ^ '^^^^^ 
V Martedì prossimo ro&or.p^^ajl<jtto 
yolgerà una iatorrogasion i almiai-
iro dolio fliiabza sopra una q^aa-
^ìQ^Q d'fntorosso grdtidd per looo-

atre provmcie, cioè intorno aiT ap*̂  
pUoaeioitftrî eUa legg^ d4^I37t eàUa' 
auii'̂ aa in ua^ivlo compartìmeaio oa*' 
tae^ale d-jUo proyiacldJombardo-?*-

ete di nnoYO censo. 

.tìrV^càro, morlo durafl^a i T ^ n r o - Lprf'Vvcdlmonti ^Bubitar•,6! presi da! 
ga d'ella Camara, e Uiceli %V^<3' gnbinptto di .cónvocRro tutta U ri 
Gì^ &\ aentimanti di eoadogtoza. ĉ  sarva potrclboro condurrò alla guer-
•presBl dal presidaflto. ra. Eaao avr^bb^ dsaidarato altri 

Lagg'iflì una pfupjatia di Iogg4,dÌ m^zzl &tti a raggiunger* ìo JC^po 
i^iS^oKiVanotaessa'dagli tìp3Ì,|iar jcómttnè di mantenara U pace. L'Èa-
t* tìlodiflèazititìe della legfa rigttar- "topa divide U vaduts del -niiuìitarò 
' - - - • ' - • ' - - oirca le condizióni d'un evontnalo 

congresso. 
t- - ^ ; - • • ' -

•**tittrt" 

) ALBERfiO 
ALLA STELLA D'ORO 

TREVISO if 
l 

JHAla l'abolizione della dscima f̂ u 
dali. I k • ^ » % ' 
" tJ^tinif^nmgkffllifatì aeiié^o-

%9kiM fatte ilattk esatta pl-ecedéata 
per la nomina eolia ^mi^.Usi9M, 
della bibliotoca dalla Catnira, ' f^Us 
commissiono|di vigilàcizft:SOprA l'am-
ministrasione del debito pubblico,' 
0 della . commissiono eRaminatHqa 
dai' decréti registrati con riserva 
dàlia corte ^ei conU. iNiBisuab òt 
tenne la maggioranza assolatala 'ai 
procederà quindi alla' vritsà '̂otio di 
ballottaggio ed rnsicm^ iinche aDft 
priàià votaeioHO 'p6't*ìU;*royfiiià dell» 
coimmiBsione del bilanóìb. ' ' ^ ' ^ 

Dietro mozione 4L^w*co »>J^i? 
8| delibera di riprendere allò statò 
In onl si trovavano i tè t l#8^f^ÌW| 
«ione, i progetti di lefesjò'M ' *?«-
tàràento a riposo degù operai del-
VAraenalo mil't«re marittimo di Na­
poli .e di G«sta!iata«re, a sugli iin* 
piegati e la bassa forza riQgia ora 
è4!iippìi''̂ î s«i nelle Provincie napoletane; 

Prosi^gue la difcsesiona àeà Trat; 
.;^to di CommerciofooUa Francì*^ \ 

QiambfiMiant ooutfda che il miigi 
glOF dàzio sopra i Àaarmi non vengiì 
AppUcato, finché du^a.ìJi ttreaento 
T^&Mfttp'M,Jl:'Bafgió ftll Frftncia; 
racQomanda che ai proouH nei ne* 
goBiitv eoo lo altre TioÌ̂ n8a 31 itìi-
ghorare il tfattameato^^àli'ìad'àiitria 
marmifera. ' ^ '̂ - * ' . "1 

-9- V ' • f .?*.">• o.. 
,J2V<*t»peo,^irlfdreudo«i allo ower-
•vaiìoùì. aite da taltìftV^óstie^ cli9 
:lUndù«trÌa laniera hori ,fe./,ft;v,yaiàtag-
HiRta a detftmoAtft. St aitràUcogiie 
lopportuoità di dìchlurtrrs^ebala 
causa (legliftctopo^^^elÌQ manifattare 

i|4§|ltì?i,,noa^ ai 4eva,attribuirò agli 
operai. .Mî iitì '-r' ^^ -̂wSW,' , 
1 mud(ci Vitto^&^h^([A^ cU sia ae-^ 
ioeneaVio proTvedwé aadfa sopp^èiiio-^ 
^/BdaV d^2io u^LOiBortaziotte aopra 
) | | WwoTiî , pnm^ pR)l» , tmtur» dai 

!un|daKid sopra l'entrata dellff «vtà 

' iìi&mJ^f*^ rìM:ce:lIaada•~ f̂t̂  governò,, 
«Ite soa 81 la«ei traseinya 

roj* 

>^ L^imprMVvlBa missione di Igna-
tten Viana interpretata coma un ten­
tativo di sorprssa do!)a Ra?»ii KÌ-
r Auairia. Gortshi k.f! spedi Igi^utieff 
a ;VÌen!ia colla ria^esta a Dari)y ap-
puas ebbi notizia sicura dull'insuc-
e-83 3 di E'iot, presso Andr4«8y {ìor 
l'.aileacz^ Àustro logUsa E Iguatii/f 
a'v'iià pieni potar! di fica ogni oon-
Cfcss ona all' Austria. , 

La migiioao ai può perù fla d' ora 
considerare come un insnocesiDO ; AQ' 
drassy dichiarò che la gravità della 
situazione e gli interessi austro un-
gflricì esigono.che la monarchia ri­
manga symóolata da ogni compro-
messo, libera davanti gli avventmonti. 

— La Venexia ha questo dispaccio : 
' \ Vienna, 29. 

É affatto insnssistento ohù Igna> 
titff ttbb a visitato Potocky^ il qi i le 
ttoa èfiiemmeao â  Vìenno, trovan-
'dosi ammalato in QaUizia. : 
-\,i.h\ venuta d'Ignatleff aveva par 
scopo principale di oonaolidara ia. 
aìlaanzi 'àéf t^o itt^^morT) Si la 
m Bsiono . ebba û n q9D;tp.l8to iuaua-

"lì fovarno Auetrtì Ungarico non 
tr/àa conveniente.allo sSsto attuale 
;4ellQ coip, stabilire accordi che-pó-
trebbaro far «iapettare alle pott>aza 
'w^natarìe dal tlPàttSto;idv;W»Kl. 
i iL'tonzione di ncoatitatra 1 uni ma 
.santa .alÌcanzaB*;L'jolpero Anatro Un­
garico dasidcra ooooscaro le.intju-
zioiù in proposito, della Franala e 
d - ^ i : ! I t a l i a . • - • • • • . ' • • ; • . • ' 

:La d)tta^ Sévérln-Sartori conlul-
ttìCe di qaesto Albir^o avvisa ò|* 
Borsip intrapfosa -pai';>;falo- rifabhrH 
,6>eonoral9; ritbliiia 'di dotfw^Aloerî  
ôiwtì pìrtMo alle attuali (ìsigtìiize. 
Si è pmvpcdirto però che diirantàli 
lavori sia con ogni cura posi^ibile 
mantenuto Ve.ìorci'̂ io tanto di alloggi 
c!ì6 dì trattoria, i | 

Pel prossimo San Martino s a à 
già iti pronto it uuovoAlburgo o la 
suddetta Dittftj allò scotto di Soddì-
sfiivQ i giusti' desideri della nma&-
roaaf aaà'cìieatcla,' non- tràsciirerà-
adoLUru tatti (̂ aoi migliorainonti af-
firiohò " in ógni .'jramo di «serviaio >i 
proprio Alborgo ÌÌOIÌ abbia ad esaeré 
inferiore a qiìóUi dolio prlncìpaU 
C i t t à . ! • ' < • • • ^ -* 

a 
,Al primo del prossimo Aprilo vorrà 
ttivato il servizio d'omuibas oor e 

dalla Staziona ferroviaria. 
Treviso, 15. iiinì-zo 1879. 
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JiSP^Cqi DfLU fiQTTE 
T I H (AEonala StofrlMiJ i; ' 

_ i t ^ ' __ _ 

. Ŝ  avvalete ii odbbhoo chfl l i dltt$ 
Ooftiacia AJUI^Ì ( Padre | 
eàtt nèguzio appactìuohi a g r z . poa i f 
pe id rau l i che , tub i fi •witterilofi'^t 
ecc. ecc^, in v ia S. M-%tt3Ó n . 1 1 7 è 
non ha alcun rapporto con BOT 
TACIN AU&USTO {fì)liQ) di vi*; 
Morsari, psf* cm «hi 'Jssi'j^ra 'iSef̂  
Virai delia d;:̂ â ^BIto«crÌtta sono p r ^ 
gati da nvòigerst d'rvttAmente ni 
suo negozio .di via S. Mattso, B«aì-
purando che i livori omo sempre, 
verranno eaguìti oila raassima pra* 
ciaionu e g i ran t i t i . 

BOTTActN ì.mm 
tuCB..U^la-diUa,Ssfiiifm & Fai/la di Pdikot: 

' • ! ' " 

t- 1 
ì j : t - ^ ' a~' r ' J • - > • ' * f:f • ^ :• 

LONDRA, 30. — Ud-articolò «a-. 
aii:impétt,a,41a CUiosft dol Da.o^ 
CQO preci s amen te viciao al Caff^, 

1 
'6 

tsre 

|co'mau3à ' patte fi-tbabbab^onaré ìl'ì gcnersk. |̂  .Afoi-nm^ Post prev^id*, ,w«w^«Wrfwr.vtì* 
d&z'o d'««8portÉftlil6ne incominciando: che il rfifitftti'̂ o dirotto delta nuova 

0»,! fanftO 
K 

itica.i'fifWo aar*.. d' apaianara l è ' 
fflcò'tà e di Rssi'̂ nrara la pane. '^ 
BERLINO, 3L,— La, »retas\Jot,-~ 

.̂̂ .i..;.- p^fa di Gaglioìrao a Vittoria rigdardù 
al Congresso, è, priva di fandtmsnto.' 

La Sieta fn chiusa. 
^PIETROBURGO. 30 . , . ^ Jl Giòr-

M^ ^" - ^ > • " 

] Ieri «era ci fa riunìo le si 
\ 

- * 

toietrar BranapiTraa^ti circa ?pj9;4a-
outsti a. gii onof Òiitoli!, 'Zinardeilì 

kaiUiti'tfhe ataunt^tper^-'loadéfi), è 
aauiina le ossgrvaaloai-À'la^^obbla.' 
zioni fitte circa il trattato colla 
Frfiscia 6 dimostra ch^ a^ST^^^e-'-

••^ 5^ 

m ' ^ • 

• - / . 
i^ 

òva, 31 warzo 1878, 
J, FaHiigUa;F ì̂;GBRio 

A ^ ^ 

. • . " - • -

ESTRAZIONI méh. LOTTO -̂* 
VBNKZiA 71. 42. 64. C% 4H, 
BARI 8« B5 
FiRENliE 72, do; 

4«tAN0 i • 27. 
» t O L i ae, hi. 
nmmTC 
T08INS *M: ^"^ I 

iS. 84. 
17;-"'7, 
fil 31. 
m. 31-
71, 65. 
2f. ^ i , ^29 

Sir ISortnootp, presentando ^a ^P 
manda -p^r la chiamata dello ri«orv0, 
d.fî a che non, urga di diaoBterjia pri 
ma diotto^gferm- ' / f̂  '^' 

Parlatìi d' un prestito, iogloBfl dt 
cacto milioni di lira aterìfa^. (M^) 

' y 

I àlLTIME }!sOTIZIB ^ ^ 
I Lep̂ '̂ìai nolla Voce delia Veri-^ 

•'. Abbiatìiò da Paliate'^^MUn fc{uol^ 
territorio ai aggina 054, sbanda: di' 
lirigatiti» la quale ha potuto compio--
re iti ,qU9ati giorni duo ricatti ; Tnoo 
sulla pè?8ona del R'iv. C/iU. C însi 
che ha dovuto redimersi coli'imma-
dì|l^'ii|« fra mento a quel gsIantaOraffii 
di Uri 2500 ; J' aUf.o sulla persona 
^ei pòsaidante sig. Michela Testi il 

,.. WCiionistit dìo»" corMr woce ifpa 
le populazioni moresche, vicina della 
colonia spagnoola in Africa, che l'im-' 
paratore del Marociio M ûley Hisaan 
(dawnoj^to. M ^ ., 'Il I • ::-, i 
, Malty A|a8 sarebbe il suo fluccep-

CQP.BIEBE-BELLA SEIfA 
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•"̂  -{̂ ô m», 30 m^r^o, 
•• Una diacuBsioiÌQ parlameutaro pulla 
politica internazionale del Governo 
è, aenstt dubbio, neoeasaria, imparuc: 
che da oltre un* aninp U popolo ita 

= , , . . . . , . V . ,.. llaoo igaora affatto quali siano le 
miafa è tuttora ntanuto dai brjgaDti. / * [ . ... «A- , , n 
TNmno energico provvedimento, otie. ^«^^f ^i*?^^o f j '^ .^^ ' ^«'. ̂ t̂ o <Jf ««o 
«Rppianao, ^i è ancora adottato d%l 
governo par'̂ Ja 4Ì3Ènizlènf di "^^'estf 
banda di malandrini alte porte quasi 
della capitale. 

•r- •—f 
1 i^'r 1 T h 

Si ag^nttnaia» PTOBBÌQ»!. 4»' partenza^ 
per Pàrijjfi di Sua Altezza Réalail 
d|ca d" Aosta,,; ;,ia ̂ (jualit* di pretti-
dento dalia CditìniisBiono italianapar 
l'ffiipoeiBioutì. Sappiamo che la co­
lonia iUliana. residuate a Parigi a-
epetu con molio desiJerio l'arrivo 
dell'augnato principe: 

h'Adriatico ha da Roma, 30 ; 
lì gartoralo Grant fu oggi ricevuto 

•d4 Papa L-'oue XIII, 

nollo gravÌs«iE(io complicszioai, che 
turbano il^uoddo é che minacciano 
ora di far divampare nuovamente le 
fisimme delta guerra. '^ ** • li 

Ieri vennero anòaneiato tilU Ca-
inora intÒrrògaBÌonì degli on. Mìoali, 
Ce^aró,"Paiìdolfl/64valìottì, Muso-
Uno e Visconti ìVenosta aulla poli­
tica estera e, B^aoiaìamate, aaììa qu^-
ationè OincmtMe. S i il solo on . V i -

•t 

sconti Venosta avoaao aununa ito 
una Interrogazione, giurerei cha il 
miaietro l'avrebbe aacuUa od avr^blei 
ìramoiiatamenta risposto, ben sicuro 

8Q di volere cha la'tdaggroriQJsa 
flibbia ufi Gomitato dirigente,,óì^fj ati^. 
in rapporti coVO()Vi?p,̂ ,:JE l̂i dÌohur,ò 
di voler governare'ooUa ariisfri e 
feca qualche allasìòàe coatra le voci 
oh&. non hanno senso cornane» di 
iopunubi culla destra. 

I ^ • r ^ 

; |.La,riu,aionb'a'daràiclo aV cinc^Uo 
dtìU'onor. Cììrolì, delibird di nomi-
naro una rappreeentanza della mig* 
•gbratiiM'èha atla la^ coutlnus ?6la-

I n 

.ziona col ministero. 
' • M* dov' è la maggior joza t Quanto' 
:^èJi,^imilÌs.. Si ripete d^jvuoqng che, 
ilìjonor. Corte ^ nomìniiò p|ef^ttò.'d,i 
ijgajiaraio,.-.. " ' . _ . • . . . Ó-ÌIAÎ ÌJ---̂  

> Domani ÌI,;5LB riceverà gli Jnftiî .iz:̂ f ' 
dei dna rami del P^rlamaatt', ófao; 
gli verranno preaontdti dalla' HÌ-OVÌ-' 

deazé dol Sonato e dilla Giinera è 
dalle Commissioni 8é,trttta -a'^'Sitì^it 
jSi prevede chs, Sa9,.Mae8t4 dirà qual­
che parola àUu^ìvf "alla s tttazioijij 
politica internazionale. 

Uficcomandasioni circa ai lavori ^ofj 
Id treccie dei cappelli. 

Depretis, premesse ìo.tagioal ch'i 
"alla passata ammìnistriLSÌone noù 
consentirono di stipulare contempo-

'ratìe»mente colla dLvarsa potenza i ^ale di Fietrohitrgo;^ meiitra ri(;o-i'; 
' - •• - • -« "^^-— * afJsferì'iiSip'Srfe^za delia dCmlsMua; 

di Darby, dica ohe b aogua atteridare 
la decisione de! Pavinmatt.t9àÌaKl69flA;. 
^eésuua mii3acotmittdurr6bhT"ra'Rua-
^^:a>Ìtìunziareli%«cm^'-t.éna>v-m 

t o r ì a . '^^ .= - . • • • • • • ' • • "- - • - ^ ^ 

laàAJULHS; 30 ,̂: ^ ; J l f e n a t o 
a^pprovò paVecom progera, aU|,,c?6-
dito, di cinque jniHoai Ha!Ì eifercito 
"territoriale, ,;>. ' ' % \)^t'ì'^'^^'>-:\ 
a=̂ CiU ufflSìdtìllà Cimerà rtìE(pmaero 
J*.P'̂ oi><>«ta di SpalJor ch^ la Cimora 
flleia a Parigi du ra le T ^aposi^piio.! 

,; :^tEr^E; 30 :V- IUcesH chea'Int^ 

un .corpo " d'tì^ìir'^ito"sai tórri^ono' 

•t«7rptTzia a quVflfò T>'-att5to, :cjha" 'T^, 
'de^r'asb-fe iVr;»ultato dì-Iuighi ad appi 

dazio d'importazione sai cereali. 

\ \ 
\ 'XJEtti:HJC33É 
11 - S I 

V Jrtfftpena^nte di Tri^st^ ^oonr, 

: La éltti&sion^ dipende dalla mis­
sione d'Ifraatieff. Neil'U'Ji'inì!» eh?» 
ebbe ddli' imperatore, IgnatitfF gii 
con^igcÓ una ietterà RUtogr«if.v:d6!io 
Qzd^. IgjSatiej^ confati ieri con An-
draesy e cagli ambisoiatori delle 
principali poteuSf, Egli adoperasi per 
soBtituirtf :ooh '̂ aiiri accordi 1' opera 

mJia,,pun}%%ixi-^Qy^:. N.ZSU. 287141 
• oou: , f i^ i l0 , ,QiacdÌQ0, BL'OUO ^ 

i e. vaste adiaotìnzo 
Per tisìfctt éHM.tiitìrG rhoìi^&rsà 

%1 eir. Ni tì7l#Viii iJoUoiioila.^ 
• - i •-?^.:,: '"• - - i - ; - ' - • • •" t s s 

-••--^~Da-^Affittarsi ' "'̂ ^ 
-GASA-e-Bei?TEGA-ai-UiO-CAJars„| 
.CASINÒ &ùig'ao.', 
.CASA puretatt>\^u4. 

f'Par ia vìsita r^volg'̂ rsi figli Ì^-.| 
'quinnii,. / ' J... -, . I 
•'^^Pdr 'e tratttittivo aUo f»ia,dió 4*1-. ' 
•l'avv. Tjmashti via S.", Bjrjiatrdin^ ' 
N. 3<0l- -•"•' ' 5 168'1 

greco 
r turohi atTacciroi ODO 'V insorti 

lurono rsapiuti ed itoegaiti fiiiìo a' 

i \ • • . . . <. . . . . • , : • f . ' ì 

î  ? J . * n 

{Agenzia Stufimi) t • f + = 

0: 

1 -
• - • i 

^ • ^ 

= f̂> 

in Vk ;pa lmrca t ) ^l.Oiv.N. TSt j 
Rivoigersiin Via Lf;i}>iaino, N.Qiì. i 

- A 

CAIRO. 30. — F a firmato il da 
^^rat(/*oha ìatituiB0ff**ÌI*:%raÌÌj,Ì8!"lònfl 
!<l'Jnchiesta pe r le flaaa^jj--"dell', B -

Bun*t*« i<a , v u " - » ^ » L . , n i . v . i i i m i ^ u ^ a i a i g l t t O , ^X^A'tl^tl^f '^'/•>'U^^'r ! ' " ! ' > ; • ' 

dal <^agMB80v.p6r:Bepsr4^|;AiiBtria \\ BUpAPEST, S^m^ Camera. —' 
dall'Inghllteirra e j?9r.,.$om à'm^> Inocéanioue dei^apatizj^ne chiedente 
cpydfi gi'intorei^i-au&tntoi coi-pre_ ;̂ did'ifjhdap^^gU'^teressi'mtn'uooiati 
litìlifuridì patìe; Nei circoli u^fevc^ .̂ 4̂ 11*1 oi^uàrchia sorse • diflouasiotis 
rasas i jpb:ò impossibileJBÌ:poaaa'V^.;,; «uHai^u^stfòtfe d^Ment'g.Jpari^^hi. 
nife ad una concluéìoiia eu questo oratori dlmo^raroftO la iìieiiófsìfà di 
ultisao punto; gU altri'ualcoiauni^n*asiono ts^muna coli'Inghilterra.-

y 
. - ^ 

^̂ » '^ 
(\\V.v V:a S, Biiruivrdidff N-
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, .V SOCIETÀ' miUil E MICA 

< t-i 

t La malattia del conto Torrlj»)!ij;,B t̂, 
gretsrio particolare del Re, eontinua 
ad inspirare,:TÌvajit^q^leti^diaL 

• " i h 

'IIiilM.'TM. ^^•:?™s.s™ EJTMJ-JJfWM. 

Parlamento 
• ^ • 

J 1 e -
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CAMERA DEI BEPUTATI 
7 

P r e a i d a n z a FABIT^I 

^>-P ^ ^ ^ V ^ i ^ j ^ ^ - f c ^ ^ ^ j ^ ^ - ^ ^ * 

Seĉ Mia dei 30 mario 
li prasidaata fa la ogamemora-

zion'ì dol d'jcEutato ì'ig':sja(?ra <7ior-
cha la discu3siono non sarobbo uscita j dano, rappivadut-uita xi col'QgLO di 

probabiUv ^ • "'-•" • . * H^ « 
He^b!^tt^iÌÀ> univbrillan^a'. lezione 

aocadeiuipa stÙi'abotizioiM^iJà pena 
di morU." • • ' "̂ " '••'- " ' * ' ''-• -' ' 

- • ; ; : ; V . | •Vien^:i^:::•: 
h9 tr | t%gye : MÌi|?ot*tÀnt?'/ dìigtta*. 

tifiti dominano la situi^zione. La Rus-
sta, stretta dalla Q^loacotftd*i 
mJnoQte óduil/tto CÓD l'IngliUterraf 
offrti delle'mddlftM«ion|^ oMaû iaU,̂  
m*fnvpre ,̂ ^(Ì9irAustn*|j: jU6Ì,;p?Jglvmi:. 

^Àari di p^ìs;.' Aédraasjr uà apprufit* 
;terà,i sfruttando gì' laibàrasat d*ìita 
ka^sia. Ignktieflf̂ » inritiìeò pal^'domani 
aiU ti!|̂ Yùia icnperieW, ripafti^i Itti 
nodi aiU yoH^.4i,ì*est. Il cardinale 
ZCutsciikcr ricevaudo il cUro, disse 
ohe il papa resterà prigioniero « 
martiro nel Vavicano. 

lotdfa, 29, 
I rubl i ribaM&rono f'el 3 p'jr c e n ­

tri. AUa C a m a r a D^rby diaao c h j l 

{H|>|)tttsi)y l i prèfildVjQte del Con* gl ie 
di^^d^cha ìkùXk può ' Ì :^ra o r a a l auda 
ì̂ich /̂ r.si>M. \- — '^'r \ 

\\ VIENNA, 30. ^^VlgnitleEE'fit' in-̂  
lutato a pranzo lilla,Corte. BratiaTto^ 

t^nnuncia X/^^biaiUeàti ^miui^teriali 
ià conoaciuti. ^ ^. ,,^ 

^: 

- i » * - i i # 

u..i,iUi.i ' 

l 

l a Pia^'isa dei Ei^rittì al n . 13 
NEGOZIO 

:,d U30 di MtjrcQria, vicino alla dri* 
gh-sha d:iì Du.-ì Catini. Chi VJ .-ipjilì-
cassé» si rivolgi &i fratalli PU Z 's 
ilro^hiori. 9 IG"̂  

BELUNEeO,*' di fJJìENOBLii: 
I - ? f"* 

I , L 

•-' ' r ' ' j I ^ 1. ^^ ^ t 1 " ^ 

M6Ul9fiiftl|fivbfe|icantr pretflndouo tìS | 
cùtiprovare e cercano ogai mesìa [»̂ r !;; 
poler coovincfìi'è elle i loro Gr"̂ -ne«it \i 
sono eguali a q^^Ui della. K*A>rti% 4 Ì . 

Noa polrenio lasciar j-afiiiitre un% al- t? 
mìle as*ioriÌone>etìEii firotQBlape, per- ' ' 
che |̂ otn̂ ì)b.3 d inncijĵ irirft a scrolitire 
III fì̂ ma dei no ŝtrì CaflioaU è indurrò 
iti'errerò.X-cónsumatoH-. - . 

P«p <5VÌUr9 ^u;dunqufl contraffixio 
up, ffiî ^̂ re cìio Oijni fnLo porti nei 
due frulli il moUbi'Poi'to ile l̂ F-faBi' 
i3B oorne pare floor^ i aì^iubi dei ^'^^-
chl ^ ; • M70 

ChUnni —•; Oi'-i- 8, 

"ì 

'T^ 

V F 

Comii&g'/'jt 

3" f i I I 4^ ^ ^ ^ ' - ^ H - * -

FIRMACLA GALLEAN 

r^ 

l^'M^^fiMM¥lV^ VCH'K^r^Ai'HD c->j%H.-iinh:4ibn-_rxri U L I ' 



m 

^:^ 

Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu 
presso 1' 

16 Bue Saint Mlsrc a 
Principal de Publidité E. E. 

> L J 

C k A ^ ' - -e .(^ ir. 

tfTajffgrai^jg 

ncmZlK IDI BORSA. 

HendilK iunenaecd. 1. . 77 69. 
Or» . . . , . . . , t i ia 
Undrs tt« mét^. , . [ 27 6?f 

.Qbbliga^t, rfgia tabaccb) ^ — 
fianca te^^iana t^lO 

d t ^ r 
. -4 ^ Wm M«irii¥teli 

1 ^ 

J 

^ • I ^ t r - H 

I 

laCtì-̂ 'Jofl. ,, ( F u e n e e 37 m&.gsic 
ìMV) . — à ) i n a t i l « d i indioir*^ 
a {£%»} Udo SÌA deaU:a9.tA l a 

detU Farmacia U 

ITI oitw )<i»rlii<:ipall Città A' Riiropi, dei-e 
(1 iTfr'Jffi ««»Sl*!»iiR k ticfiEC-aU^^mia-

Vinjcfe ip^roytta M osata dal ci^pUnto 
• f<róit c^tì tu. ^ott. KìBKiVI di 'foilno. Sr«*icj 
^'«^-''lil ^ ^ ' ^ fe'uArU^ft ! sfAch\ Incipri 
r*t*H *l j'V'^i: ftptrifico jitfi 1̂  JLEF̂ IIOPT 

loa cb* ^E ^ùlorì alìt K R I c*je v^iiVtìed 

..ff-A, .'ip^th^ata £EtU v^rte ammalata. ~ Vedi 

E tt^fì* {Urtò r avvertir* cerne moUi al­
ti» Vift sono dò«l« In filicoJiiiiorie, ijhe 
faveto nit.U X cìi'n (are colU TeJB» Ctftl<-
S t t ^n i ; f :*'trtikt w iwrUn© wile lì p^me 

X porlooH ^ dirlcf^ftnni 0xi{ Dopo l e a-dosioal d i naolii « 
(•ai ftofì'orti dJi^'ti * m i r a U t ì p t ì r 

cftcejt d i drog-bo siatìiio«.liti «J-
a o a n i a e i m e n t o eT i t a t ì Cùn l a 
fler'oajiàdi titi* r a d i c a l e e proA-
f gaa rvg io i i o , i£tadi&».lo la • 

ilble stali 

ù^^f^ìeh^ e ncUtlnVd, neo hatibo «Itra 
^ ft^ w^̂  <̂ ii« "ìluéUr Ari wrotUi <i^ifìu»^ 

HT evitare ]'d>uu q^oti^^Iaoo di iDgan-

Bì diffida . 
4! itmiant^Lva ŝ -BiTfiTft & BOB accfìUsr» tòe 
Il Trfa V F R A GALLKAr?! 4( MUftUe - U 
««.taimia, oltrt la firma del prtparat(»-ff 
vkvxi- tìo^in>3tfnata *on un Umbro i wirco: 

(Vriai) plchìarazjone «feda eommiirien^ 
DjgslAÌi i l )ì^rnm i adotto 1S69) 

T&riuo, If S febbrai S868. 
CArosi^, 0» tiuUéanir/àrmamléf,/filano 

S© T/flìVìtó jpro^&rt ra ma alwio, perutia 
9v) ?i&tJi ìowMit^M^ IiiTOitra T e l » Al-
l ' A r n l c m , a debbo convenire wì ba ala-
7£to mcEt!ts!n30, tntì pia cbê  (lualilairal-
trfi rimedia : ac-Jticchè potei iizardsrmf ài 
%^ìA\cSAXÌt ai alici cllflnìl, afTottì dalle st^Ao 
k«rn;cdo/B iat ottonili UiDprc teììcl rimi 
tati, fer^ d «b&e aAraaire d u in tali caat 
t dì uà effetto sorprendei]t«,?« di on'applì-
tn lo^« fiLdIft e peT puUa [attìtììoM. : 

^ ̂ ^affit* f BcnKl di mia eontiderationt « 

Coita L t , a la ternaria 6MA.K\NÌ la 
Jsysf-lKo fhuBto a doHtlcUlfì contro riJxiaua 
dì vaglia beatala di U 1J6»; < 

ììtperiori per virtù $d effìencim 

I V ^ ' 

Seno triStìf anni che si fa JM» ii «[uiuto 
pilìolfl, a pw tr*7jt'anui diedero aemprA ri­
sultali tali da d!moatrarn« V st^cacit a la 
rratlftì htait l in moìlfpllrf « ayirUV? ma-
iJttfì'e. aia jwusttó daUa *Hflci'9afa M t^tì-
(u« 0 da taterailtà vitceralL 

Coma n« faoQd fede §11 attaitatl del to-
i«bH Di^dlfi pr(>(ws&rl cut»». Aì^isandriì 
GambarìnL cav. i , parrijfic, non rhft dtìl 
riT. Aftó//* Ct^&noyu, da le atperlmfnta 
rono In -vtóricaaljMimpracon feUxn muitati 

distìnti medloi od oflpedAli oli-
nìoi ninno poirh dnhitmr^ d€tU 
r0lElO8tQi« di fitteate 

r-

î  . t; ^^ Jii*!* *-;n.̂  .nwln tokM^-, ^"** (^spep^U, MÌ tornito, u^l diiturM ga-

g " l c ^ ^ 5^i:,r«ie ^eUa tute ^ l n . p h . i U . r . ^''Jij^'T^n^^^ 

prlncIpsloiMte aontro gU mgortfW del ^ 
y«to, dfflla rnniia^ emùrroi^y non che a w -
foro eb« vanno ioeg«tt) a vertigini, crafHpi 
a /firmtecHi catEian dalla pienct*a di ttn-

ue« tanto encomiati ed uaatl 4 ^ dat«iit^ 
bttof Antonto Traui, I, 

i ^ ^ 

SieuUai», 13 anno Ì87i. 

Ketr toteraftia dell' un^anKìi loffrart^te; a 
p<r refodara ÌJ meritato tributo alla Brfensa 
ed al merito^ a;tt«sUamo che dai ben i4 anni 
affetti da rifiUdc ch« disfanne, tonìaria, ri­
belle a euanti liit̂ ^mf ci aonoccoDO per 
combatteva, non rìxnntro fwioad, noU ed 
Ignoti setto tìtolo di spttifi^^ chft non fu' 
rono tfperimcntl sn vacta ceala • tornarono 
tutti Infmttuoa;:, t 

Al qfua;*Mite»lmo domo che hodo U Q 
delle voctre QOQ msT abbattaaia lodata fi{-
Mt vegetali depurative del sàngue mi troro 
qnajA totabnente guarito, con ummìt ma­
raviglia di quanti mi vlddaro prìnaa a tb% 
diiparayano dalla mia niarigioba-

la M a dt ab* m) raff^nne^ 
•no dtiToffuimo 

C, TiMUia 
Caneclllart dtòa P^ci^^a 41 Slcofiua 

P r « M ; Scatola da •« PWala ; C : - f S « 

délpr. D. aP.POBTA 
«Potute dal ISSI ne! tlfilieomi di Berlino. 
(Vedi d«u(ffcAe Kiwii* iti Itèrlim a JW r̂ffcm 
Zeitsthrifi di Viir**wrs> 16 a«osIe t86S e ì 
febbraio 186fi, oca.; cne da vari anni tono 
uiata nan« cllmeha « dai Sìì^ìicomi dì Ber­
lina, ora àci^uiatand {taii vaet In tutte la 
Americhe, aiaendo it^to rl«A)o«te da varii 
(irmacitU di Nuova-Joti 0 !?no^a-OrlÉaoi, 
^e Akben 1 felici ricultati attenuti dalla 
inedialone d'ùvafgio del 1867, ne fecero al 
€ t« i l l ecm| cospictta domanc^a, onàe cop-
perire alle aidgMxa dal medìfil locata' 

Di ipantl >p«dfid Tengono pubblicati 
M^IU i pu ìna dM Giornali, « propoatl lin­
foma rimedU Infa^l^Ul ^ n t r o 1« G&norree, 
Leucorre, *cc„ niuno puìi iw«a«fltare alte-
•ts t̂l col suggello, delia pratica come code­
sto fttlota ima vasv^aro tdottftte nelle Ci­
niche Pruiiiane, « di cui ne parlarono aon 
calora^l du« gl^nall lopra cita ti. 

Bd tnlatà, 8«4 oojabatte&do U goQsrm, 
àgiaoono altreii eomft p\^gaUve»,,a otten^ 
goao elfi che dagli altri filatemi non si può 
ottenere, canon rìcorrendo id purga&liara 
Itici od ai ìaaftatlvi, «oiobxlte ,1 catarri di 
vescica, la coiì detU ritenaione d'orina, l i 
renella, ed orine codbnentoco., . 

Per ovltua raduno quLbtld[ÌafiO di Ingan' 
aavolf aurrogafl. ; ^ 

S i dlffld» 
di doraandara • non MccUard aba lo vere 
« a a i v n n t di Hilan». 

i HfcpoU, « ^ m b « i ^ » . 
C«re n>. 0. éatlèiati, farma0ii(ta, Mil^u^,. 

La mia Gonorrea ) f|mal ccotnparta, da 
oba h£éo uio dalla vostro tmpareggiabUi 
PUIOI0 antigoniKTiHtdie, d ò ohe non pi>t«I 
aal ottanera OOB altri trattamantii a^giun" 
;ar& ìtho ancur pr tna di qnacta rnmtUa 

6-

UDÌ non «a^remiap snjRloien 
temonto racooHtO-udare^ al pìlb-
hliao l'ftAo delia 

Fi i lo le BroBG&iali 
e Zacclierinl 

déV prof; PIONACGA di TK^ÌM ^ 
(87 anni d! luccweo) 

Hamio un'itsione jpeclale «ni brQnr>hl, «al 
nianog4I impeti od iniulU di lo«<o, eaucati 
da in5ammaidone dei Bronchi 0 dei Poi-
moni per cambÌam«nU di atmoafera, rafiVad 
dori, 0Cix, . ' 

Sono poi utilissime per I predicatori e 
«antan» ridonando forra e v^gora, fadll-
tando re»pettoraii9oe, t coti IiberindoH da. 
cifairi BroncbiftIlPoÌnionarIeGtBlrf-^i,if.fli;i 
dovar ricorrere ci naìanl od alla mlgnatt^« 

' ^ Firenze, I t rficeTn^re Ì87». 
Pr6g. Jlg. GatleiLili, ParmacUta^^ Ullano. 

ho ila benedetto, dacché fai:cIo uM delU 
vofitre Hlioìe BroocblaH ral ritorna la vocr 
celia fori* potendo ora ooatiuuajre le m^a 
funiionj rcligiojffj non che le Iucche pr • 
dì*;btì, fftn« verun Incomodo', leguitc w d 
a far uiw dei voctri tufit-herinl di mlntr 
azione, prendisndoDc mucUne dopo le fu: • 
rioni. 

Tutto tolto) devotlaiìmo wsrv» , , 
I>on Snunno S^aToaTc, CansAito 

^ ^ Milano, IO oltobrB 187Ì. 
, :Caro dg, eatìeani^ 
Mercè la vostre PUlola Bronchiali pcte^ 

eiA^e acritturato per U ctH^oric di carne 
vale appunto ^ t ó i l o dluperavo gli par 
canai dolVabbasaaniento ostinalo della mie 
vece, non placco adunque che rendervena 
pubbliche Iodi per esaere «lato liberato da 
uifc 5] 
latta. 

ma] ottonerò OOB altri trattamantii a^giun 
gora ìftho ancur pr tna di qnecta rnmtUj 
Novara n d vaco da notte dal fondo catar-
reco ad anche «Udla renella, e ebe d^po 
r u w della Mostra PUloìe, si l'uno ebe r al 
tra acomparvaro, od ore POSJEQ oviLcuare 
causa ctanU n i dolori. 

un Inct^jnodo a da iuta ^ a c l corta boi 
latta-

Vostro aSbdonftto servo 
FnAncxsco CoaDAaira 

Via S. RafEaota, n. 11 

j p I 

Preaw %Ui aoatola lo MUolo X. t ««0 . » 
Alla Mutola i Zuccherini U « > © -* Franco 
t . l .V* contro vaglia poilit# in tutta ItaiJa. 

1 1 '• 

! RIVKNDITOM A PADOVA: 

ottunl iouiIglL Cktdawnl i^iìpre 
.;,V^®>tro aervo 

A u u M Si»aih. Captlaao 
Conbo vaglia poetale di U S.9& la cca-

tola m antducono franche a domidlJo* — 

W* U, N M 
Ogid uama porta V U^xioM ini modo di 

XRvrUMrAI eltvafer, flùmaelstt -^ P«v* 
Ulf, làtmi^tM, VU S. U r m » — « « r -
i»ÌFl0 « <9., fann%eiii. Vìi Sul Vtccìilo '— 
«•bercia FirmwUti. Vi» GMialn» — 

l a ^ett» 

omodo • ffar».iaaiA degli Ammalati in tutti i giorni djLllé i% aiH© £ Ti so i^ diatiiiiì medjoi ohe Tisitano anohp pò»-

FarmaelK i fomlts df tutti 1 Bim*4I i ^ potRonb'òccorroni'fjà fuaÌBM»* &*rtft 41 aulatuè^ li «ì̂ f̂ij «]iadUfon« t^ ocm richlestf,. muniti, M d richiede, ,atteH% 
4 1 cfi ikstKlt* nacdScv, contro rlmeMa 4.Ì vaglia poita]«. 

-.̂ g-S'̂ -ere alla F»»"i»«Hs dlJ?4. 
urta «1 auutue,^ tf H'Jfii «BadUf 

vi» Ciatleassì, wln HVèr&iigìi OlSBlO 101 49 

PiirOYA por "VENEZIA 
Fartenza 

da 
PADOVA 

II 
m 
IV 
V 

VI 
vii 

YIH 
IX 
X 

miBto 3,16 a. 

mi«to 6 , ^ 
oiKnifcus 7,45 

» 9,34 
» 4,10 p. 

diretto 4,— 
» 6,52 ' 

» 9,2S 

• Arrivi 

VBbzlA 
4,33 a. 
6,04 
8,-l« 
9,WJ 

10,S3 
3,30 p. 

^ - . 7.45 ' 

VENEZIA I PADOVA 

^ V ' - - ^ ^ 4 4 i i H 1 ^ 

j@,4! 

ParteHM 
AR 

___VSNBZIA 
omnibus 5,oKa. 

' * ti.SO 
direUo 8,35 
misto 9,57 
diretto IS.SBp. 
onmiljtts 1,10 

?• 4.1g, 
- » : 9.35 

j :. * - •1,80 

Arriti 

PADOVA 
6,SS a. 
6,36 
9,34 

lt.43 
l,fiS p. 
2,39. 
S,30 
6,53 
9.06 

12.38 s. 

'm per'UDINjE 

a 

W _ 

n 
ni 
IV 

ParteÒM 
da J 

ì MESTRE L 

omnibus 64% a. 
» iO.49 

dìrfltto s,15p. 
misto 6,10 

emnìb. iO.tiS 

Arrivi! 

mim 

~J. 
,10,20 a. 

8,48 p. 
8,24 
8,40 

\ u 

UDINE per MESTRE 
-• ' I 

Parlenitì 
j. > da ^ 
ì3m& 

. V 

omn^buBl̂ M a. 
misto da 6,ie 
Coargliano 

oaonibusS, 3 ^ 
diretto 9,44 
omnibui3,35p. 

Arrivi 

UE&IRE 

- / 

8.28 a, 
«.Si 

- u K L _ 

CI -^I 

Ì2,S7 a. 
7,53 

PADOVA per VERONA 

a . . 

K 
Te 

ParleDse 
da 

PADOVA 

-1 òn3fiìlBUse,43a. 
H direl'o 9,43 

ni omnibus 3,40 p. 
IV » 7.tì3 
V mliild Ì S , ^ i 

ì ' ^'^ V^ ^ . 4 ^ J " X 

VBaONA 

.̂ 

S,IS a. 
H.34 
M S p. 
9,35 

,k^ a. 

i / , . 

VEBONA lPADOVA 

par^eoM 
da 

VERONA 
1 ' \ 

Arrivi 

PADOVA 

omnìbufiK, Sa. 
; - H,4e 
diretto H. 3p . 
omuibufl S,3iO 
misto t l , iS 

7.32 a. 
1.8J p. 
6,44 
7,49 
3, 4 a. 

I 
11 

111 
IV 
V 

omnìlJUS 6,30 a. 
mìalo, 11,38 , 
dìrettfl 2, S 
oomiltiu S,42 
diretto 9,17 

FAJjQVA per BOLOGNA 
Partenze ' ' . Àrriri 

P A D O V A 

^ • 

B O L O G N A 
f,v 10,46 a. 

fiaoaKDvigol,»» p. 

' 12,10 «. 

.S.0L0<5NA per PADOVA 
Partente 

da 
B 0 t 0 C N A 

Arrivi 

P A D 0 V A 
iretlo I.IES a. 

da Rovigo 4,0S 
amfììbtis 4,SS 
diretto 12,40 p. 
omnibus 5,lS 

misto 
4.5Sa. 

6, 5 
9,22 
3,S0 p. 
9,17 

VICEI^ZA-THIENE-SCHIO 
omniE; lomnib. 

Vicenza 
Oueville. 
Xbhm . 
Schio . 

I*pt. 

t é 

air-

8,10 p. 
8,36 
8.57 : 
»,1SI 

SCHIO-THlENEVICEJfZA 
S - - - -

\ Schio' . . part. 
'Tbiena . ; . 'V 
DueviUtì . . . . 
Viceota . . arr. 

emnìb. 

9,48 
6, S 
6.1S 

onraib. 

9,38 
9,5S 

10,4» 

B0VI60-ADBIA 

da Padova arr. 
da Bologna » 

Bovjgo , part. 
CoregriHHO . . • 
Lima . • . . 
Baricela , . . 
Adria . . arr. 

omnib, euiHlb. 
7.5J a. 

8.13 
8,33 
8.43 
BM 
9 . 7 

3,H p. 
2,27 
3,40 
3.58 
4 . 8 
4,23 
4,32 

mlite 

7.14 p" 
7,B0 
8,10, 
8,33 
8.47 
9,S, 
9,19 

• 

ADRU-ROVIQO 
. Q 

Adria . 
Barìceti& 

: Lama 
. Ceregnanó' 
• BGVÌBO 

part. 
miato 

6;i8"a: 
6.33 
6,53 
7 . 3 ' 
7.15 HB ., . vn. * 

p«r Boiogca part. [7,^8 
^ r Padova . . |7.sa 

ROVIGO liEGKAGO-VERONA 
— T 4 -

• ; . 

STAilORI 

. ^ ^ ^ ^J i-

. > ^ 

• • ' ' • " . 

4: n 

1 da PeidóVa arr.,^ 
da Bcdocóa » 

Rovigo ; >,' part i ' 
GoQta . * 
Fratta,, , 
Lendinara 
Badia . . 
Ga«taguaro 
Vitlabartolomea 
Legnagó . « . 
Cerea . . . . 
Bovolono . . -, 
Isola dolla Scala 
Vigafiio , . 
itossobtìoop 
Veroìja R ff. ; . 
Vofona'l». V. wr. 

-̂" 

*Ì "" " 

• I ••• 
: i -^ 

,1 

^ ^ 

"» 

6.27 
«.43 
7.02 
T.aì 
7.37 
7.KÌ 
S.13 

7,41 

:S.S2 
8.34 

9.16 
9,38 
9.47 

19. H 
fO.S4 
10.39 

pom 
3.11 
4A7 
3 30 
S.47 
3.b9 
4.16 
4.39 
4.99 
S.13 
».3S 
5 55 
«.19 
• 43 
7.tìa 

) 

10. S8 7.24 
Ì1.Ì6 7.44 

• :.:.r 

poa. 
Mi 

8.14 
$.U 
8.39 
8.&4 
9.68 

9.28 

' I 

• - . h 

6:ao 11,2* 7,81 

• Ì i 4 -

VEEONA-IiEG NAGO-ROVIG 0 1 1 

• ^ . . 

-t:^ 
i t 

STAZIONI 

f 

• •Ayrev; '.•' ;• ^ an t 
•Veropa P. V, pap. 
Verona P. W- • . 

. boa?oliuonà . , 
V("£a«io i . . f[..-
ìsola della SDaia , 
BoTolono . . ^ ; 
Cerea . . ^ ., « 
Legnàgo . . . . 
Viflabartolomea , 
Ca»tagttart, • .j , 
Badia , . ' , . , , 
Lefldioara' . « , 
PraUa • . . . * 
Codia . . . * , 
Rovigo - , arr. 
per Sologoa pArt 
,pa ' pMOva . » 

ahi. fòlli 
f fi 

:> 

'i~ 

8.— 
6.10 
632 
6.37 
(kM 
7. 7 
7.17 
7.30 
7.38 
7.3S 

6.23 2. S 
6.34 2.1 H 
6.B2 2.37 
7i 9i2..'j8 
7.8613,30 
.7.4H3.43 
8- S 4.06 
8.33 4.34 

4 47 
». 4j!ì03 
9.98,8.22 
9.3S 8.45 
9.Ei* 6 — 

10. 2|6.t2 
10.15 6 SS 
3.16 7,»1 
233,7.53 

pom 
6.0,1 
6.!B 
6.34 

7.16 
7.3K 
7 . ; Ì4 
8. 

1 '--i 

PADOVA-BASSA 

^ — 4 ^ 

Padova part> 6.36 t . 
Vigodartere . 6.47 
Gampodartiego 6^9 
S.Gìorgio Pert. 7. 8 
Campo s.Piero;7.17 
Villa drì Conte 7.32 

7.44 Cilt.delk<p\7t 

Kor^Pario. . . . 
U c S ' à . . . . . . 

1.U 
8. 7 

Omni*. 

Bafsano , arr.i8.iJ4 

a.Bfa. 
10. 1 
10.13 
10.52 
10 31 

1i\S4 
11. 2 

11 .ii2 
M.3^ 

2,2iJp. 
232 
2.47 
%.m 
3.H 
3,S8 
3.41 
3.!i9 
4.H 
4.2J 
Ì . : Ì3 

> 

7.14 p. 
7.53 
7.37 
7 46 
7.as 
8.J0 
8,22 
8,32 
8,4S 

T 
BASSANO-FADOVA 

Omnib. Omnib/i ntìslo Jonimh. 
1 L 

4 4 i 4 

f a * 

Bassano part, 
Bosi 
Kes&aDO 
Cìltadell^^^";-

VJJJa ilei Coate 
Campa e.Pitro 
.S.Giqi-gip l'ert. 

! CsTTipPClàrsPirn 

7.15 a. 

7.32 
7.4S 
I-m \ 
8.7 • 

8.31 
8.40 

\!t(Hi.ìtietf . (Sì^ ' 

le.na. 3.iop. 
16.Ì7 Isn 
1«.34 3.29 
1©.47 3 44 
Md>\ 4 . 8 
11. 9 4.1K 
11.20 434 
11.33 4.44 
^l.J3 4.56 

tPi'f " -f ̂ MI -r'riTnnrTTH"'""itwr' -i —mmutTp 

7.20 p, 
7.3f' 
7.37 
7^0 
im 
8.10 
8.27 
8.a.i 
8,43 
8.K?I 

r -

Vìcen» part 
S.PietroiiiGù 
CamuenafiO» 
FontaniYa. » 

\ Omnib. 

caia della ( 1 . 
(P< 

S.Mxrt.diLnp. 
CsbtclIraiit;0 » 

Ipirrnii . ..» 
Pct'Ke . . . » 

7.20 
7.58 
7 ^ 
7.46 
IM 
S. 7 
8.21 
S.32 
M 5 
8.58 

Oimtik. 

•\Tf-\hr>, srr. ' ft. fl' 

10. 9 a 
10.2à 
49.3* 
10.4* 
10.48 
icsa 
H . 1) 4.IPÌ 
11.93 4.36 
11.34 4.4SJ 
^1,47 n.on 

—, S.IS 
12;'7' Ji.33 

sagù» l'Omnift, 
Ì.4a p. 

aia 

3.34 
3.43 
4, 1 

7J8 p. 
7.58 
8.08 
8.16 
8.t4 
8.34 
8.^5 
8.59 
9.10 
8J3 

ifl.3ti 

t J fllvl 
'^^iUVii.-' 

TYaviw. part.! 6.34 i . 
Paetf). : : . » 0.43 
ÌBtraBa . . . »^.S8 
Albareda . . »Ì7^11 
Castelfranco »i7,24 
S.Mart.diLup. V3S 

CUladella \ *; 7̂ -̂ ? 

Fojilanìva . »iS( h 

S Pietro in Rù|8.SS3 
VùrenzH arr. 8.13 

Omnib. Orimib. 
8.381U 
M 9 

10. 2 
1«.1S 
10.28 
10.46 
10.51 
11.7-
H . 8 
11.18 
11.36 
IMii 

Misto \Omnih 

- •jvm ^ -

T T - ièJ^i. .r^^Migaa , ̂  A9^Haa^ui^4;a«^E&£jiiAriS4t>a^^ . • ^ * ' 

/•aùova, Tijjogratìa F ; Saccn^tto,, 1678. 
.=É '^.^.'^t^^J^y^^^.Jt.r^^.Jr7iI.-i^ya^^-.lJ-2^ 

I 

>-̂  

- ^ - r ' - ' 

•aliìC fKfilnìJ^'ViD-^T^^taìt**^ l'tfî rtn r̂̂ K 

^B ^̂  

Azioni Rierìdìanali 
Obbligai, meridieaali . 
lUìnra toscana , .. . 
Crtdito mobilttra . » 
Bjmea teaetile . . , 
Basca nali>-f{«rniaì>ifft. 
Rendita ifahana., . .> 

. 7 7 % 
me 
97 4a 

M8 < 
ItS» -*-

»3S 
r-

i'-

PrcBlUo franoese B 0|0 
ReB<4ita frsjic€d49 S Otqf 

» » S 0(0 
» ìlidiana ì& 0(0 

Banca di Francia « , 
VALORI DIVERSI 

?érrMl& I.omb. Vmeìe 
Obb, ferr, V- K. n, Ì86fi 
FfciTQvie romane. . , 
ObbliRaiioiii romane , 
Obbligazioni lombarde. 
Aiionj regia tabacchi . 
Canbìo su Londra . < 
Cambio suintalia , . 
Conselldftti ingleii . , 
Turco* . , . , . . 

• ' ' • • " ' • 

Ferrovia auatriachf. . 
Rauca Nauonato. ^ ^ 
Napoleoni d'oro ; , . 
CRTIÌW» ro Londra / . 
Cumbio au Parigi / , 
Befidita auitr. argento 

* in carta. 
» la oro. 

Mobiliare . i . . • 

6t8 

«rô  i. 
760-4-

R. OSSEKYATOEIOASTHO» 
' ; • • • ' • - « • • • • ' • ' • • • • • ' • " - ,• 

30 MARZO 
T»ffi|« m^io di Padova ore l i nii ii 
Tempo medio di Roma ora 1% ,ia, g^ 

Osserx-aMtoni metereotogiQkt 
Busuite all'ai(d»ia (Il ut, Ì7 éti ghia. 

m. 30,7 dal HyBllo BÌMUO dal mut 

( . 

\ 

toR se 
70 -

63 70 

i3' 
70 -

SìS -
S29 -

30 
107 eti 

r 

^^t*--

ConaflUdaio inaleaa 
Sbendila ilallaiia . . 
lombarde . . . ^ 
Turco 
Cambio su Berlino 
Egiiiaao, . . , 
Spagtìùolo , . ,• 

j ^ 

J5 73 

MSJS 
7 «7 

I _ 

2» 
948 ÌS& 
7!i9 -

)> 77 
fìS jO 
4» 65 
64 30 
m 4n 
10 BO 

Si i 80 

94^8 ; ! 
68SS 

73(8 

5!0 -

• 

- j f 

Ifeflti' maÉriBQ afa 

• = ^ • • ^ 1 ili ' 4 -•—•^rtzt*^ 

finrom.tO.—mìtt.i 
Termora. c«nt)||i'. , 
Tetta, del va», acà. 
Umidita relaUra. 
Dir. del Tent* 

Tel. ùha. «Tftrl̂ dalTMte 
Stato del cdel* . , 

:t6 • 0 

US 
K 
18/ 

Or« 

T48,8 
+P,"1 
8ìf7 
87 

ESE 
16 

Itìl 

SI 

« 

nuvolo niiv«!onuT5 

•? 

Austriaoha . . , 
Lombarda ; . ' . 
Mobiliare » . . 
Rendila ilaUana . 

SSlfS 
12 3(4 

4(9 — 
J13 ~ 
363 SO 
69 -

• • i r , 

tn 14 
9 -

94 69 
7 SI) 

30 
n$ — 
796 -

9 75' 
152 I 
4S eo 
«4 80 
80 70 
7 C -

SO 
84Sl9 
(91f« 
14 3(4 
7 7(8 

3 4 - ^ 
,1S7.8 

so: 

1 1 3 -
3fi9 50 

Dal meuod! dal ZA al mezzodì dal U 

minima «» 4- 4-4 
ACQUA CADUTA \y\L GÌKlO 

ànWe 9 «ni. nll ? 9 p del 29 « . (n.jgi 
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